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RIVISTA'SETTMAlMLE 

^ijocolifai'onzo (li Vienna vennero iiiiol'lu il 15 con',, l'W 
mii, tiiUé le aspelUitive sono prosòntemenlo rivolte cola •.'ma 
non ed'alii'a parte <la {iiieravigliiirsi, ohe !o congolliiro-siono 
lo più Vaglio, le più inocu'lo, le più conlraiWilorie, fino a tanto 
nlnienfl, ohe non i si abbia una base sicnvii sopra, cui giudi­
care dolio inloniiioni reali, di tutte lo potenze che vi sono 
lìipprésoritato: e che v'iiiìervengimo con intorossi diversi, e 
con idée, le tjiiali" non si contessano mai oliiaraniento od in-
lerivinontc f é lineilo: qualiitìsn di quello clic vi si fa non tra­
peli nella .slaoipii' degli; alti! naesl,: ed in singoiar .modo 

n e l l a iirusisinim e nei!'uiglése, da olii si può aspettarsi una 
cortiilihertauel discutere i misteri della diplomazia. Quello 
cba si va dioeiidù è questo, 

Coiriinciarinfó le eonrercnzo il 15 con un discorso paci-
fico, dicesi, del : conte di fluol, sènza che gì'inviati russi fu-

' cessero il nial yiso ai quattro punti com'erano precisati nello 
isti'umm conformi dell'Austria o delle potenze occidentali. 
Sobbeno il .16 non si tonosscro seduto, lo cont'ercuzo si 
óoutinuarono il 17, per cui si ritiene che qualche base ad una 

, possibilfl'inle|IÌMÌizii vi sia. Lo vóci elio corrono poi circa 
allò: disposizioni dell'uno o dell' altro noi non faremo clic 
riferirle, racóogliondolìj dai giornali jiii cui sono sparso, cs-

.s«ndooUè la situuziuiio può mutarsi ad ogni luuiuouto. 
bìcesi, che uni^lettcì*dell'Imperatore d'Austria a quello 

di Francia assiemi dcHo dispftsizioni della Russia.» venire 
ad un sorioacooiiiòdauiénlo, e si aggiunge, clie Alessandro 
idibitt jniro iiivialo un'suo imtogràlo a S, M.. l'imporalorc 
(jiuseppe, in cui manifestò le sue intenzioni paeiliclio ed il 
suo desiderio di conservarsi l'amicizia dell'Austria e di non 
ròinporla deflnitivamcnto con lei. Stando a relazioni prussiano,̂  
(meste modelline disposizioni Jiaoilìclio apparirelihcro in un 
dispaocio circolare della Hussia a' sHoi anibasoiatori, di-
cendbvisi osterò la: missione del nuovo imporatore la salva­
guardia de)!'iiiiogi'ità della Russia, e di renderò la pace al­
l'impero ed. Immondo. Altri soggiunge, che a Presda Ira il 
re cfiPrussiao (picllo di Sassonia, a Vienna fra la Russia 
e l'Aiistria sieiio inizialo negoziazioni cunfuletiziali, clic pos­
sono avere in mira, di proimire Unaraediiidone. Di olii, v̂^̂  
rebbe tale mediazione? Della Prussia, che aspii'iiva a' fare 
(lUesta parto 0. che intend'evii di tenersi fuori della, lotta, di­
cendo che voleva adoperarsi per la conservaaiono della pace 
0 per la guarentigia degl'interessi tedeschi? Dell'Austria, 
che non, s'impegnò mai tanto da romperla affatlff colla Rus­
sia, e elio pnncipalmenli! si adoperò a mitigare lo pretese 
delle (lue piirti, accontentandosi di tòghere alla Russia la 
sua minacciosa supremazia sul Danubio'e sul Mar Nero, so­
stituendo nòli'-Oriente il ((uintuplicc protettorato delle grandi 
potenze europee? Di qualclie nitro Stato'meno interessato 
nella (luistioho, (s che sia in possesso dei segreto delle basi 
sopra le quali potrebbe operarsi una transazione almeno per 
qualche anno? Tale mediazione importerebbe qualcosa di si­
mile, all'armistizio, che -dicevasi proposto dalla Prussia, onde 
(lilTorire di qualche tempo, la guerra grossa, cho al cessare 
dell'inverno diventa rinevitabile? "Farebbe essa eccezione a 
ciò, che (la rtìplte parti fu asserito, elio ove per le feste di 

• Pasqua non fossero raggiiuiti indubbiamente i punti principali 
d'intelligenza, le C{inferenze sarebbero rotte, e l'Austria entre­
rebbe cogli ^alleati nella guerra di fiitto? 

Lo notizie monche dei telegrafi e le dicerie vaghe dei 
giornali'non ci pgi'hietlono aucora di rispoudero a tali que­
siti. Circa alle intenzioni dell'Austria, il noto corrispondente 
ohe scrive al giornale di Francoforte da Vienna lascia iiitcu-
(Jere, che r Austria nel mentre fece gU. atti di convenienza 
cho. si sogliono fra principi, alla morto dell'imperatore Ni­
colò, sta l'erma alle basi stabilite colle potenze occidentali 
noi tratlaU dell'8 agosti) e del 2 dicembre, sopra lo quali 
cerca di l'arsi mediatrice della pace. Quando le potenze oc­
cidentali vi acconsentissero, non potrebbe certo dispiacete 
all'Austria un componimento, il iiuale avi'ebbe con tutta pro­
babilità per elTclto di affidare a lei principalmente la sovve-
glianza della Russia in un punto importantissimo a'suoi'piùvitah 
interessi, cioè nei principati danubiani fino al Mar Nero, potendo 
le potenze marittime cercare invece il modo di difenflerc Co­
stantinopoli dal lato (li maro. Ma tV altra, parte, (piali sono 
veramente le disposizioni delle due potenze occidentali? AU'Iii-
ghiltorra, o piuttosto al governo inglese, se ne attribuiscono 
di pacifiche, facendo vedére, cb'è pronto ad accettare con­

dizioni assai pioderale, l'orso dubitando, che la guerra non 
porti pili iu là di (piello si vorrebbe, e clic troppo si mani­
festi la sua inferiorità rispetto alla Francia nelle forzo.di terra, 
non bastando quello di mare ed i maggiori piczzi economici a 

.stabilire l'equilibrio in modo onorevole per'lei. D'altra parte 
| p •'il Pòpolo inglese èsenipre per la guòrra, e guarda le trat-
Wl'lative non solo con poca fubicia di vedorne un.lfuon esito, 

ma anche con ima certa sospettosa diffidenza, bramando ohe 
le cose abbiano a risòlversi per un buon pezzo, giaccbè la 
guerra è iniziata: si attribuiscono poi a lord Palmerslon od 
a qualche altro meinhro del governo dei recenti disbórsi às» 
sai bellicosi e l'iiilciizioiio di proceilero con vigore sulle co­

stò del Baltico e forse di allargare, la lotta, Sebbene a Pa­
rigi si mostrino qua 0 colà (Usposizioni paoifichu,, ivi ancora 
menu si erode alla piioe, o si petisa che il viaggio della Cri­
mea di Napoleone pòssa (ill'ottuarsi' da uti, momonto all' altro, 
essendo'tiilto pronto a ciò; e v'hìi persino chi dice, eh'egli 
abbia: scelto trieste per luogo, (l'imbarco. Sonziì dire* elio 
il viaggio si farà positiTamÒrite;'.'né quando, vomio imposto 
a .tutti cóUirtì ohe .possotio avervi:' parte d' essere proiiti ad 
ogni minuto. A disfare i lirigagli.sijfu pt'òslo, Vicii detto loro: 
0(1 una diceria còrrò a Parigi, elio aucoià dentro ir inose: 
r imperatore partir», non aTonrto*: dilazionalo lìiiora so non 
per rigtiiii'do :alle.: Irallittivu dì Vicmia. 'fato viaggio'• poi lo sì 
considera conio necessario, onde togliere le dììf'ereiizo fra i 
geiiuràli dèlia Criirlòa, nessuno del? quali possiello ili. g^ado 
abliastìujza éminenlo l'aiiiorilà al ptìlnandò data, da un yeri) 
genio militaro, L'assalto, che dal gònoralo in capo fu miiUo 
volle promesso per rispondere all'impazienza delle truppe od 
alla inquieta diflidenza verso iloi'O,: generali, non. venno an­
cora mai ; dato. Lo disposizioni dell'assediò mutano : spesso; 
sia! perche vengono: i generali nuoVi a cariglafo quello chea-
veano disposto gli altri, sia perchè i Russi divoiilano aggres­
sivi ed oppongono con grande piiMiiiaciò nuove e più tro-
meiide tbrtidcazioiii à ipioilò che iTneniitu uvea danneggiato, 
e rendono sovonto inùtili le sue opere d'ntlaciio. 

Fra ([Uesti piani, sinora fallilij'C'e (puilcosa di personale 
dell'impcratoro, il quale messo in continua titubanza dalle 
contraddizioui iloi Varii rapporti;: senic il bisogno di vodoto' 
le cose coi proprii occhi e di usare ud comando autorevole 
che sia (la tutti olibedito, o di far:, sentire ila un lato," cho i 
generali Valenti non sOn tutti in esilio, dall'altro che il nome 
dei Bonaparti appartiene tuttavia ad una schiatta- guerriora. 
Gli stessi sintomi il'opposiziono, che in Frància vanno qua 
e colà rinascendo, mostraiiO la necessità di. quidche attg ri­
soluto ohe faccia impressiono sullo menti o consolidi la po­
sizione. , 

Nella seduta del 18 tion si sa, che lo conferenzo di 
Vienna abbiano, latto alcuir pnàsò'importautò. Solò si dice, 
elio gl'inTÌati russi fecero parocoliie interrogazioni, doman­
dando schiarimenti, eh'(issi poscia, iiiandavono alla propria 
corto: cosi partirono del pan corrieri in tutte le direziotd,' 
ciocché non lascia credpro iid: iùi|àndanioiito soUocito delle 
Irattiitivi»;: Dopo ogni cònforimftd'aiiibiìsci cim-
sulla coi russi', niciilréf ìirtitito sardo fcòttfttiscè cògli ataba-
sciatpri dolio potenze occidentali, tln.inviati) della Serbia si 
aspetta pure, che vi viene per assicurare gl-interossi di ({Hol, 
principato. Si domanda da taluno,' comò possano, essorvideile 
tendenze molto deciso alla paco dalla partii della Russia, dal' 
nioniento che le proposto che si pensa sieno credute accet­
tàbili do questa non sii reputano tali dalla Prussia, olio vi 
ha soltanto un interesse indiretto. Tale riserva d'un go­
vernò amico al russo, non è ima'prova' di più che si miti 
principalmente a guadagnar tempo'? 

Ad ogni modo, (piali elio si siciio lo trallativo, nessuno 
iuterniotto per òsso l'azione, e non si vorrà corto lasciare, 
che anche la primavera del 1855 si consumi, iiintilmonlo 
come (pialla del 1854. Queste trattative restano un problema 
anello por il modo con cui verranno intese dalla Porta: e 
ipii ci è d'uopo didòiidercL ahpiaiito, per mostrare le diCii-
collà cho possono rinasòcre in Oriento .anche dopo raccordo, 
per cause locali ed iudipoiidenti didl'-abilità delta diplomazia 
europea, so la sohiziòHO non è abbastanza radicale. 

E convenuto, ohe tutto ([uello che si fa ora in Oriente, 
lo sia per conscrval'o l'indipendenza dell'impero Ottomano: 
e sé questo è liti 'mòdo di dire-, una frase couvenzipnule per' 
l'are le 'mostre dì trovarsi d'accordo sopra una materia, in 
cui nascerebbero molli contrasti, tosto ohe ognuno, ciinl'es-
sasso a s'è i veri molivi del proprio operare,; ciò non toglie, 
che uno dògli aspelli principalissimi della qiiistioiio min sia 
appunto questa indipeiidonza, o soggezione,, o protettorato, 
a dissoluzióne dell'Impero de' Turchi, iu Europa. Coi fatti si 
è già un polio lontani dall' accennala convenzioni;,, il che non 
impedisco, che non si presenti pur sempre conio una delle 
difiicòltà, e forse la maggioro, il punto di, vista larco. A' 
GostaiiUuopolì si è' già convinti, che il priueipidc in ap­
parenza e divòmito r iiccessorio in realtà; ma appunto per 
questo vi si' va incontro cori una certa iiidilfereiiza, ora ras­
segnala, o."a l'ipiignanle allo norità, cho si, preparano. Da 
ultimo pare, che colà si facesseri» !« mcvnvigUe di vedere 
conchiuso un Iratluto col. Piemonte, lasciando l'approvaziimc 
della Porta corno un iinniancahilo sottiuteso. Né questo fatto 
è, nò sarà il solo (dio mostri essere la vantala indipemioiiza 
un. modo di dire, nna frase. Nelle grandi potenze europee, 
non soloc'é un bisogno di far prevalere in quel campo, i 
proprii particolari interessi; ma anche dì servirò in (pialche 
mollo al progranirna allanionle fatto suonaro, che si com-
hattò sulle sponde del Mar Nero per la causa dòlhl civiltà. 
Ora, se una tale;opitnono si vuol proprio mantenere, è d'uo­
po od incivilire questi benedetli Turchi, dei quali anni dietro 
non si dicevano cose le più cdiflcanli, o iiiro almeno in 
modo, che ìncivilili ̂  si credano. Perciò gli autorovoli .consi­
gli, i siiggòriipcnli bisogna cho spesseggino ; o dati che sieno, 
si deVe far si clic vengano ascoltali e seguiti. Ed è (pii, 
che l'opera si rendo (hllìcilo; essendo i Popoli orientali in:' 

clinati ad avere tale stima di sé, da non abhisognare dei 
consigri altrui o d« .'iilostrai'si'rénilonti ad nhbuilil'piKl altri. 
Quello, che va ncònilonilo adossò è già; oggetlo ili stu|ì(>re o 
di amara riflòssionc por molti Tiircliìi j (juiili isliiilivaiiiónto ; 
pròscntono,, cho diirimlé,la..guerra e' ayratiii» iinn: parto: se­
condaria, e che l'aceuilpsi là : plico dovriirinò . siiliii'o :un'in-
comoda liilola. Già da ilo piJZzo enmo malt'Oiileiiti,, elio: il 
protcttuvalo «sòvcitulo ilugU .Europèi sui loro sudditi fosgi» 
sovente; d* indiunpo alla giustizia alla tujx>a. Che ,no sarà 
quiild'inìlaiizi, quando e' saràliuo-lina specie di ;lribnilalo;siK 
|ieri(lr«, a cui si pòrtoraiiito i roclanii dei sudililt ottomani 

' medesimi? Questa noli « una iudiraìoiio, un linióre por l'av-
Voniro; ma nò: l'alto già iniziato. Lord Redcliiro, persuaso,por 
esperienza, che gli ordini ilei Sullaiio; sul!'ijgungliaiiza civile, 
Sttiìibbero una lettera morta, iiuuiidu nei .govòrnaturi e nói 
giudici e nei; primati provinciali non si distnig|*essori) !« in­
veterato ahituAini di coiisiilcraro i giaurri, gl'iiil'edoli, coinè 
esseri Inferióri; cònio gènte condommta a subire ógni volerò,-
ogni capricci'o de'loro padroni; lord Rodclilfo inviuvii a' con-
soh inglesi in Levatilo una circolare con cui li animava ad 
accogliere i reclami de', cristiani in ; caso d'abiisii^ ed a soi'-
vegliaru ' lo, autorità ;lurche, perchè eseguissero i voleri del 
snlliino. Alcuni casi di tali rechimi livvemiDro già, :E sé, i 
reclami al; liicosscro sempre più IVeipieuti, e so anólie lo 
altro potenze li acoogliesspro, e si vcnisso cosi ii,costituire 
poco a poco una specio di arbitrato composto ilolla rappro-
sentanza pohlicii dèlio polcnzo europeo, dove; androbbo ii fi­
nire ciò? È SB la Pòrta, valendosi del suo titolo.;di ricono' 
scinta indipendenza, facesse la ritrosa ad ascoltare tali re­
clami; 0 se qualche riippresontanto agisse talora in sensi) ; 
coulrario a qualche altro, oppure, so per, gara d'.inHuenzii 
taluno' volesse iiiro qualche passo più innanzi, come 'pò-'; 
Irebbe l'Impero Ottomano conservare le apparenze di poterò. 
indipendente? 

L'affare del morcaio dògli schiavi circassi e di (luello 
beate (lumie, che dovoiio popolare gli arenimi, olio gli Eii-,, 
ropei vogliono impedire, e già vicino a diventare ; una dlM-
tìollù. I Turclii della vecchia scuola, a cui Maometto preparò 
un paradiso piotio di sensualità, intenderanno codosle : inti­
mazioni dògli stranieri, oho vogUono faro violenza ài loro 
(Jostumi? Di già i: Turchi, veggono mal volonlieri, che (piestc 
potcfizo, europee .faoqiaiM ogni lor voglia in .casa lóro. IVegli 
stretlidei DardaneUì e;,del Bosforo .vanno ó tengono navi­
gli carichi di cannoni e (h armali. La fflptà dello l'orzo ma­
rittime dell'Europa trovansi sul Ponto Eiisiho. Dugento mila 
uomini e più, in vista d'alleati, ma piutiòstò padroni, cam­
peggiano sul suolo torco, 0 su quello che un Icmpo lo fu. 
A tìalhpoli, a Vania, a Sinope, a Costantinopoli di oscrcìli 
stranieri agiscono come se dovossoro avervi slahilo sodo. 
Caserme, depositi, ospitali, luoghi fortilìoati sono ih mano 
degrinfedeli, clic organizzano un coriio di riserva nella capitale 
deirinipcro- d i ausiliarii fanno da per lutto la prima parte; ed 
i vincitori d'Olteuizza, di Ca|afat, di Silistria si umiliaiiò a Ba-
laclava, facendo loro appoiia grazia di (isserò stati vincenti 
ad Eiipatoria. La direzione della guorra p lo Irallalive por 
la pace sono sompro in altre mani che dei Tùròlii; ed in 
tutto e' è por loro qualcosa di oscuro, d'iiicompronsihile. 

Ognicosa, che si proponga osi faccia e'è sempre mia 
specio d'intervento europeo,,0.per consigli, o per iTlòdia-
zioni, 0 por giiarentigie, Scn-za dì questo non si troverebbero 

.pftstiti, né si comporrebbero le qnislioiii coi vicini co­
llie colla Grecia e còl Montenegro. I Gi-oci ; rinunziòranno 
forse ai loro, dicansi puro imprudenti teulalivi? E non nacque­
ro testé nuove risso ai conimi? Al Montenegi-o un prolètlo-
ralo austriaco sostituito al russo potrcbbi» definire la qui-
slioKo, poiché ' vi si mantengono duo opposte tondènzò e lo 
antiche simpatie col capo dello slavismo? E sarà' possibile' 
lermiiiare nulla con un paese, tuttavia selvaggio, e dove i 
costumi antichi e la fame producono contiuiie escursioni ar­
male nella TavoUin? Al Libano pure rimarrà in. permàiicu'/,a 
la quistiòiie; poiché attorno al Santo Sepolcro vi soiìo lo 
iìilhicnze ciitloliche, prolestanti, greche o musulmane, clic 
«òli vciigòno mai a transazione fra di loro. Qui e'è tanto 
ila moltevc in pericolo ad ogni momonlo. la vantata indi­
pendenza. . . •' 

Poi, allri iiilcressi fanno che la Porta dóbhà tuttodì' 
subire V iii(!uciiza de' suoi protettori. Ecco la Francia, che 
fa proporre il taglio dell'istmo di Suez, sehlicnc non.jiiaccia 
airIngbiiterra; ecco (picsta, che cerca d'acquistare a' suoi 
industriali e canitalisli privilegi per lo scavo di miniere e por 
la costruzione (Ielle strade ferrato sul territorio turco; ecco 
1' Austria occuparsi d' un regolamenlo raarillimo per il porlo 
dì Costaiitiiiopolij introdurre il suo sistema postale, delle 
norme d'iiiiiniinistrazìoiie e dello, riforme doganali' nói jirin-
cipatidel Danubio, e regolare la nayigazj'oiiedi ipiel fiume; 
ecco tutti costruire telegrafi, dare orilim in maliirio sanita­
rie ed altre. Trattati di commercio, proposti in un tempo in 
Cui nulla si può negare, sono in prospeUiva: ò Irattati, che 
produrranno «na gara per ottonerò nuovi favori. Ai-ruolatori 

' inglesi cercano le provincie Inrcho o certo dirann'O la loro 
parola all' orecchio di molli. MiUtari, agènti diplomalicì, spe-
cnk'ori, viaggiatori, giornalisti europei pcroorrimo per ogni 
vei-su r Impero Ottomano, e vi camminano conio su di iili 



4;! , .: 
cnrpii itii\|iimitlo. In line, quello dm ai fu oì'n 
(li cii'i die vi si lin'i'i in appresso. Davanti aljn piena degli 
iiiiniiiii li dello videe' Ibriisliel'o,, IVIroncroOtloinanpè; conio 
r iii'jjiiió ,giiìi. (•8So|tB iiH; jMiii lluni^j ,il'qimlb,:; se la' ^órperitó 
eoililfiun :« :litt|tj!NSi*ni)lj3uSÌstnto'" 

; l.iiiltòi nOii «fciSosUtmeS'piùvc ;vi' t 
ToinanOj clioiJiSnijfiisirttipoll^ 
(lovcttc wyc&'JflViiucatoi/l'itfil^^ 

. |iul'IJiU'io/|:iÌjpra£:J^tìioniiiiic[vilitpi^ ^^^ 
j\lii /la; dlplòfflaijittvn'onùbìi^tahii^ 
i\\tjsii-}imti;"''-t^i}':iSitt[,:yy-:^::Ì.J-^ •';../ ;'i; 

,• vTpi'ijtódo^.i(vaBni%p(i,;/tìj>iiìnnp ,a|M 
rteUlmipcì'ntpfp'iipssntidrgsiiriiii* pompo 
CPStftltó,] (Sllflint)ilviÌlÌipnglWUd;'̂ Q(lSStl,;:iìl05tó 
' jióca :iiiipDìtói)Za ;:JiÌla' ,]iiivpln : (I! :UÌi; sbvrfiliP, /;(5lip̂  OSsòrido ;: ns-: 
soliiip; lm--tui(i(j l e j'o8pijnsal)ilitii: div 
pai'Iatidò in/;HipiiiPÌÌIJi):, 8Ì:;9pll!tiriq;;NPÌi biàp 
dcfe- l'iinpprlàiiza plip• al iHituilBstoJtiUriliulsBc"ogli:ijièdosimp,^ 
qnaiitp il senso 'cqii''pui .gli altri lo iiitiirpVct̂ ^̂ ^̂ ^ 
ai HiissiXrnpliliJdivPipU'Br 4^ Catèi'iiiàt: diCAltìirtindfo'ìi dì 
r^ictìln : p"'gl';iiK(!ndini(!iitii;j^ 

•; loi:i seiitÌ!upnto4jiii((i)pljinn,,iilPd 
rleplpsp> iij-tPlpflpvppspia/idepj'iiiMi'e.;'^ iridìflcròpto vO \l';iiii-
pressióne; :cl|tf villi :«lip;sirnilpiipn^ 
geliate : alla lacoia; del inoiidu; lii qiipll' tittp :!%itfliip l'ppniipntì 
pntildioa ; -pvUéS9Ì)iis;gpvoHip;\riinpiinp so ini^ 
elìi,;0 se. Ppnti'plliife dà;: tplU;/o5!i)p:.:ih/;1iigldlt6i'i'ii, / p 

' li-arsi'dd:liitln/iillvfillliipiiza';;.di/tiiióst'esscrq„^ 
sppWaliiÌP.':0aii:'si:u|impiiliclì(,/clip da' (piis^ 
àiidiivit'grado/gi'ailp.'ciiiìipliciiiMlo/ippi' le ni'Wttizioiii' 
dalle pPròlp/dijìiiiiiiiiltóiJr di iiplu/diplpirtóticiie^^'/ 
ziiiiii:'dpi;;Vavn>spvwinij:e ;(i;Ovoiiii:;/parplc^^ 
i|nnpiato;:|Ìpii;:'liì'avansi .piu;:iiidipirp,e/;si dpveiino sp 
Si lissci'n;ilipltl'o,: pliP: lii.iìnssìa 
ceva'iii(jl.ijiieVplo/.fl: trailiino, .J'inippgilavii'/iopnìm/niip^p.passp/ 
:iiiiiaiizij/;il:;;tiuale;-i:PndoVa<lP:lrall|ilivc?j»iù\ 
laiiip/dicasi :dpllp :|H)tpiii!P;pcpidpntiiii.;S' ngginiige adcssp, /plió 
riiiipoi'alBi'é ;Alesisaiidrp/diPliiarò/pl Seipitp,vC 
ci [iiupidpva vhiii'tpi/diiSptta/ a; ttitli i; pPìisigli ,od atti dèi : gp-
veriiii del spiidcii,; p:;Cl(o';il/ slip iniiilifesto>A'eiiiic opmppstp lui;; 
V;ivp/c:/cpni>sciutP'r'dal iinoriliopdp/ inipPÌ'utpi'(i;':'.p^ lia 
ipia l'agiontsvpnpiùvda prpsumprPi/cltP;AlcssniidrP ppiitìnM 
la nulitici(/|mtPÌ'niCe;/pi'l)Pi|ì'éi'iV di: mpttpi'o/ili iUtp; iî  
di'Nipplo. Lii! ;d;H!ÌsÌPnP, : clip; sp|nlii'a^;pi'psii;iliiiltt;Uussia/di 
sgueviiire i .oPnlììii/IVci/il l'i'Utli'pd il;P 
oaràpìignc,' ondp./npii^ laspiarc rar néuiipOii jinpzzi' di flppi'PV-
vigiiinài'si, .l'Pi'liliciindp spltaiitp con/iiiiovpPpoi'o alcuni punti,; 
onde/ impiidii'a lorolp/ inai'cia,/iiel. nipntrp; porta la iniiggipr 
partp :dp|lpsiiP; IrUppp^ul,diligo,/dpllii lotta; ùvcùi: pop 
che inaiz/dtirantp; :lp;"ti'at)atiyc,/ fo-'/cprtP/'vpdprOv/CliVpssn e 
prepaiuila;: ad/lina •guerra: ireinonda;giAlli'Ì3ltaiito; dicasi: ; dpi 
proparàlivi/sullp.riyo del Jìaliipp,/alili di/cui dil^^a si,cpnv 
cejiù-anp circa, .150 anda:iipniini^:.::Iii/Polpiiiayi;/sor!p;lpva p 
rigori, p/promèssi); 'di n'ilprini!;; SicoMi/lutlp rnpsirai plip/,si/ 
pensa' ad ::uiiay;sci>ia/resi^pnzii,sit/tuttavla-;lmpa,: quali; pilo;si, 
sieiio' i neinifli,/o'peiv/quiiiilò::iipnierOsi//:Il/^istoma il^ 
deserto ai'Cpilflli i /o / i l / ponsuetcì/ seguilo : dalla; :Ilussia;nol|p 
SUO; disperati;: ditiisc^; 'Poinp;id/ioiiipp: delle gueri'p: vnapelepr 
niclie. Con/lutto |/oi,p:;Pssii ccroii/dioyilurc,. l'ostilità dcll'Aii-
slria;' cpiiio; lo :inos.lra anello; .il/i'ecenle; iicrmosso dato ai 
navigli austriaci ,di;cnti'ai-c ed iiscire' i lalDahidiipcPii gra­
naglie ilei; Vaccolto/del: 1853, ;à|ipavteneiiti;a/,iipgpzialiti/aur, 
striaci cdirottp iiipprti/dclKAiistria, ': / : ; / ; . ; ; ' 

'J)/allra parlplp stpss.o;/slbi7,o di ìilantonprsi npll'iiidp-
cisionPclip la: la Prussia/pitó'rpuderp più;cp'rùi;la giVevra.; Si 
diceva, elio la lliissia: protestava/sulla: iipii ainniissipiip; del 
rupproselitautp; priissianp iléllc cpiilproiize: Ma'di; li)le oscUi-
siiiiic la .iilainpa dol gpveril» in l'riissiii iiirptla di non avere 
a dolersi,vdicpndo; clic pila lii); iinp, nulla si potrà decidere 
senza l/iiitérvpiitp/di; qiiivlla;'[iptpnzn.Friiltanlò;; Ira III'Prus-
fiia e r Auslriil' cniilinuil iiiia: ppleniica,indirellii;iielle note di­
rette ai varii stali dpllaGpriniinin.' La prima vuole arniarc; 
le, lorlczzC sul cuiilhie'dellii Fraifcia./piuttpstp che ppiidui'rp 
r esercito della •Goiil'pdprazionc: Germanica; ai /cuiilìui dollp; 
Kussia;:Ucl'/raontro/la/secorida trpva' ciò ::ollcusjv0: verso Ip/ 

. jioteuze/ocòidenUdi P ohicdp chp si mphilizziiip i coiìtiiigenlì; 
liidorali p!rdéwdcre/pi)nessi / /o: della pace;:0 ideila giiprra./ 
L'una /dice: Vepilo (loii/mei; allp dilesadogriiiterpssi gornia-; 
Ilici verspl 'Oriente;;! ' altra; gì'.interessi tpdcschi'sono pntrO 
i cpnljni della Gorihània ihpdesirna,/c por;ipicSti' ci: sPnp io.. 
Alcune parplc (Id,, Èlgmtoiìr: fràncpsc; dèl:'17/iri'arzo :Opiifcr-
mano questo Tàttp, nel (lire pile la Prussia si riii'allò e lieii 
è: più cpiitviu'ia : alj';andata,: (lei ponlingentp imslriaco:: l'uori/dol 
territorio dolla^:CÌontedprazióhe,:: nè.-prelendo di ipelterp /sul 
piede (li guerrp. Ili iprlepP di' Magpnza: e dlLLussemlnirgo. 
Ad ogm iiibi,l() l'antagouisinu Ira le due gl'iindi potenze tklo-
scliP ijiissiste più:clip inai, P'rende la' situazipue ancpra più 
incerta. 

Un dpournciito'illpstralivo (Ioli' antagonismo porduraiitP: 
jVa Ip , dup/grandi potenze;germaiuohe,VPii!io/teslc piiliblicale 
in/Gcrmauia e lo troviamo aiicho nei giorliali di ::Vieiiua. 
Questo dpcumoiilo è una islriizipue cpnri(leuziidc ai gipriia-
lislipnissi.aiii ispiriiliilallit.politica del governo, od liscilo si 
può dire dalla cmicdleria p scritto spilo dettatura dellp 
stesse Manloullid.pvesidenlo.4plniinistpru priissiaiio, psseiidP 
cssp del doti, Qiiehl capo doU'urfizio /cpiiti'ftìo, della stórapa, 
die dava r.iiubeccatii pi logli incaricati di/liirraare; l'opinione 
piihhiica ili Prussia, .Qupllp scritto,iptpnde:a purgare l̂ ran-; 
teullel dalla laociii di seguire una polilicivinponspgiiento, poi­
ché, riliutiV dalla riyòluzioi)e del.miirzp ringi'uijdiinputp della 
Prussia in Gpmjania, dippijdp che ilcpstanto! poi)siprO di lui 
e del govorup: priisManP.ò'sonipro di cplisiilpraPo la Prussia, 
co|npilpiùppssei|tp,Slatp iutPRiiueiite todosop,;dijstiualaa (laro 
il più piciip sviluppo alla-vita; tedesca/od a niettcrsi sciiipro 
più alla tosta (Iella ,Gerinaiiia,.;Per(p:iesto si volle prima di 
tutto consolidurc la p.psizipiie interna della Prussia o procii-
raro la. epi.icordin in casa, e od iicipiislavo upa pa.rita di 

ANNOTATORK 

ufi,preludio 1 grado o d'influenza cuH'Aiislria nella Conl'ederaziono germa­
nica, nel caso che la potenza rivaio volesse piitrarvi con 
tiitli ì suPi/Sliiti non IcdPsclll.e. l'iftirp :ln ro.dpriizipiio -su nupvo 
lfesi,/o,piuttó$tO;tpiier3Ì/nl/pnUo.;vdcl: 18^18, SPiiip^^ 
tiindo;di::lì»i'l;avnnzaro liijpi-dlrlKsiiproitìtóia/vctópsppfp 
ttflilitó/ tptlpsoiì.;; Del i'Osto /•vl.:/Sli»/;j)tirtt: UllióttÒ-iMSpPtfo/;. a l l ' i - j 

l^pj'iiot. Bd,1ù)ia,-cert|»;;ni(Jdpi;ai!Ìò^^ 
iWirilpVe :niiti;-pOrdisrO:;dl:;yÌ9tà*^ 
prpppnci;:/Tàlo;;'(locumpiiÌDf/pliii:/ljii;:4à'!/^ 
tiWa''dtifefti/tldtpv^lìi óprrispoiideùiffl, Wó^ 
sùcOc'sMyp ilpllp;iitnmpà [irtìiflp,'iWii/pn 
diptomà^ci, ttolln;'i*i'U9sin,//i(ltìyo/si, iprnii .asfstt̂  
pàrlare/di^gl'intiitossi/prllssinni ov/gefitianipi,/ a & 
;dpi:quiili Ip ;PrusisiS;Si /poiip,;/: :://;/:: //: • ; / ' ; ; . ; / /• / / / : ; ,v/ ,! 

•/,';/:Woi;'bà90j;die iilà; gitórifcsi:R|pés?p7geui;rale,: 0/diPnoii si 
limilassO:;.all:a ;OriiiiCii:;;,od/aIIP./spPii(lo del Daiùihio,- tale, aiita-
.oonisino ptìlr6ljho;pro:ilùfrc/jiiipy0vcpiiiplicazi(m 
Pfiissiii/.iioir l'oìiissó/'ila iiiaggioiv piiricpli- costretta: a:,sniPttcrft 
l'atiiieo/sistoiiìii ilóllè-/mezzo;i(iisui'0.,:/; /:;. : :• ' ; ; , : ; / : , 

/ : ; ;Iìi iCriitiPp ;ni)ii :SP1P giùngoùp/i ;iiiilpi'Zi :da itittp^ 
ma :cplln/ hiipiia,slagì(ylip;i/couValcspPilli;:toiiianó/nello;, lilo 

:tlpll':cspi'(;ilp,-';Gli: ollpati/gpltàno,:! loro: razzi /sulla: Ipviezza: 
di :SelmstPpòli-ad iùcpiiiluii'vi 'luialdicpnsa pqiiìdchPjnii^ 
ina lp::tidsù}ó'priisp/dni/lìussi ili alliiiplaro: altri/haslnnoiiti 
p, Ip ùiiovp :;loro:; Toi'tificà .̂ioni ; P' la oumppi'sà' IninaPcipsa di 

^nnpyp,truppe.;VÌ!rsO'Balrùdavrt/inpsti'iliip:';cli''c' iiOn:dormOnò/ 
;SÌ nccrpsìjonu ;lè:,dilfep' ili ;Eupatpnà;;per' partpv dei;Turcld^ 
niPiilre; i liiissiJ^'iilgrossanO'iiplIpViciilanzPiiriu'ae pô^̂^ 
un ; niiùyp attijoci). IlisoimUa polla' Crinioa si prcpatil luv sin-
gplarp;TÌscpntro; allp;lràliatiye/(li/Vietiiln. : ; ; : / . : : ; . , , :;;;,; 

' ;/ : Viirio. voci;CPi'sci'i):.iiei;:giornali circa al/traltàlo' pietnOii; 
tese,cpllc;;pptpiize;,()pciìlenliili. Si ;(litóp,/elio: livpiirlii^ 
s(rò;\cPntrai'iii/all-iiìtprypiitP : di/truppo liliii/Piòiiìpnlévnplla 
guprra; ddlài Crimpiii; clip pi yùllp/jipii/ metipVdio la lueillp;; 
zioiip, della Friiiiisiftvodell'lngliilttìrrtfpPriar acciittoro;qilÓslo' 
iiuiwò ;àllPalp;-/cliP nl/géuprale- La terrapi'a itó̂ ^̂  
c()lioodp.i'o::qlieirindiperidenza/di WmlnilPjChp Imimò gli'aliri 
g(mp;ali;/clic/nprl s'intendo'di liiijPiare "al PieiuPnteTintói^^ 
vonip nóllp/traltàtivo .cpmp agli;'miri;:;pàrtiiaipahlì:al.làguo:rra 
d; priould. .Ili; quoUo: proposito ; ecco cho:cosa:ne scrivoup da ; 
'fPrinp. circa/ till' eflbtlc • iifpdotlp; :npir ppiuiiptp pulddipa /da 
queste dicerie in:Piemoiilc, dove i:;ooiilrarii all'alleanza,, cpriip 
si /pptòvodpro.; dalla, discussione dello CamiJrp.iorahO/niOlli. 

; Dopò Io discussioni alle Campra sul : Iratialo di alleanza, di-
séussibni che' furono fra lo |il(i;iiiipOrlànli (lei Piirlaaicnto/Sardoi 
dopo* l'approvazìoiip della,,lèggo/sui cimvenli 'seguila/con ;uPa 
inaggiòranza;da dar ii diypdoro chp la Calhera;e l'opinióne'puh-: 
blica. erano ; più avanzale /(lolla leggo slessa, :quello elio (jui/in 
gioi'hatónioggìorniénlo/prooÈèupa gli spirili si 6 il iiiihblp insprtó 
se, in ónta dello preciso ilicldara<ioiii: u promesso: fullp 'dal inlni-/ 
stero/(lolla trihuna, edhvpiirlicOlariUV dal niìnislrP della guprra, 

;yerriiiino;realinciilo aoconseiitili al/ Pieiiionlu, ; in : forza Uol; coii-
ojlìuso trattalo; lullifiuo'dli^ilti/clios'/aspoUano'iigliallrt'alleali; 

; ; Avrete: veduto 'come cai-lòggi./dei / fogli/ francesi p lodcsciii 
abbiano;:pósto in cairipp la notìzia lilic il Picnioplp;;'non sàreljìip: 
aianiossp'alle conferenze di. Vienna, nuppuro (|uanJo ; ;osso; venis­
sero/riaperte col concórso dulia Prussia/ Ora :p6i/céi'li:fògli Iran-, 
iiosl 0 tédoschi intendono di; spiegarp questa notizia, dicendo che 
la Sardegna non'può essere ain|uessa alio conferenze iivyienna, 
priuia perchè lianpo per/unico: scopo;!; interpretiiziono dèi ([ualtrp/ 
pumi nella cui disoiissionovnon preso mai parlo il ;Pieiiionle, s(3-
condo perchè il Irollalo di lilleanza non è aiinora sanoilo pai falle, 
cipè dall' apiirpvazione dot parlaiaenlo inglese, dallo sborso ; dei 25. 
•iiillioni,; e; dalla parlecipiizione: idla guerra. -ConceJoiio : pgrO elio, 
ove'andassero fallito; lo; Irattalivo sui (pinllro'piuUÌ, e ove l'esor-
cilp Sai'do Soondossp realiiiohto In cahipn, sarehiié assurdo; negare 
al Pìoinonlo il luogo dovuln a' suoi sacrilizii ed al .suo; concorso. 

: Questo spiegazioni coprónilOno/slrananiBnle io ideo, . iùizicho 
schiarirle.; Che ;priina d'inviare il suo rapprescnlanlc a Vienhu il 
Piqraiìhle'diihlia àspellare il,cpinpiiiieplp dolio praiinhp: iliploiua-
tiche è/dei falli neeessarii perclic l'alleanza ;divpnga un altoir-
revocabilo, ciò è/quasi ihùlilo il dirlo. (Via; .che per ossero cppsi-
dfirato vero alloiild, ogodornpl dirilli, debba avere;isoliiaU in 
campo ed allog,ii'0 il titolo: Pe| siMiguo/sparso, ci pare un'esigenza 
nuova, inaudilacdinvenlal.i: quasi; apposilaiìioiilp per far dannò 
od ollraggiO at/Piemonla.Prlnia ancora di ;yenlro : al :;fnllp/delja 
guerrii, Francia pdfnghiltcrrii; si considerarono; aheate e.non si: 
nP"aròno ; alcuno dei dirilli ;, inprcpli , all' alloaliza.' ;ColIa.:; léòria 
dei suddolli fogli non si loiide clip a/cróilre indugi .sufdcioiili 
ad escludei'o por seiupre il nuovo allealo dàlie Conferpnzo, èssendo 
sicuro elio questo coinlneierebberò :prinia del inoinenlp ih cui le 
Iriippe Pioniòutesi si;irovasserp:al llaneo di quojle degli al|pali. 
ir.lrallaiu di alleanza fiidahe Ire potenze lascialo; aperto; all'; a-, 
dcsione di qualunque. Sialo: Earopco, ò perciò sarebbe una verii 
inalafode per parle/dcl (Iriaalaij, so .al l'iemoate, in premiodi 
aver dàlo;pe.r il primo la sua/adosione lanlo avidaiuentp corcala, 
si riservasse un'odiosa eselpsiono. 

Nolansi questo coso,/non lanlo/perchó qui si dia; cprla ini-
portanza elio/Un dìploinaliiio/Sardo assislao non assista a quello 
contorenzo nello iiuali, a parerò dei:;plii, ai Irallers'i unicamenie di 
slipulare quaÌchp,mutazioiiolii)iilala all'Orienlp, quanto per nia-
hìfestaryi la doiorosasorproiiaoyunqno insorta, che al Pioiiióijlo 
sw cOnlraslalo anche il. cprrispellivo di, iiguraro a; iiimoo. delle 
grandi potenze nei. consigli europei. 1! non si avrebbe ragione di 
dire in/allpra elio Nessolrodo: colp'i.;;giuslp;nol segno dandoci dei 
:merceiiarii dell'InghiUorra? — Fa iiioravlglla, che. i. fogli propu­
gnatori del traltaloi: il IHemaiitei VOfmioui!,\' Espero'eix,, Ira-
souiino di toccaro qUpslo punto ccrlaipenlo impegpanle l'onoro 
del; paese; non curandosi neniincno: di dar qualeho spiegazione 
spile voci corse. riguardo al cnl.liyo esito della inissipno, ilei mi-

nislro Laniarmnrn presso i gabinetti di f.ondra p Parigi, ehp avoa 
per Isimpo di assicurare ai generale in capo dello troppo Pie-
uionli;si;:un voto ed/un comando ìndlpPiideiiU./Si attendeva anchp 
dalla tìz2ellaitJfnc!iilp/ininspiegazi(in8/circa,"ili,modP come av­
venga, elìììiriVpéo dlji-iiigriiiiiamoiilt o,aii4patip,;:hoi ricovinmp dalla 
Pnjdil'sgìirbl ;P/;j)nnt1§lì,;(lijilPiiiìilici;;/£)a lujttf^^ |ìpr tròppo 

ihferii'ò^'ché..j|:plPmphl(i?dòvrà' :asppiliir'''5!riiif:tpiiipp prima di: ri-
eayiim/tliill;all|onzi;/upaquatcliP; soddisfa 
li' cjpptiflttiiilà; tlél/,iì*aìliilp còsi):;dlsoonpscitilà ijnidal bei principio 
(lai; piil'tiloHiberido;'ayòrtzàl(),-piuccliè:'.Piai :'vlone,':t)i'ìì; jinslu; 
1 ingènzii ; /ed Pvp: hiinìiiriii(ii;ii npn ' rioiica /iiol lo sctìpòiilèllo auii inis-
.slipip,;lul, Coìi idllo 11 nilPIsluro riiuanb; gràvcmerito esposto in, 
fiicciu alilis;Cainòro .ed jil; l'accia alja Nazione, 'rpilp/cosi contri»' 
hulsqP iiiìdàuguràllSiUentò: iitrijiidei'p/hi, sÌJedizioh)j:pi(ilnonip 
glorn'P /più jnipppóhiroi e, :;lpl3ii Iddio, elio; (jìiesla im|)opphiritiV 
non ubbìa d'influirò anche sullo, spiritò dello; iiòsiró truppe.,Non 
ci jyòlen;: clip laj;di|fusionp :;ileU''opuscòlP/iipll'anonimo : ufficia 
gcndralp sulla ;guerraJdi :Grinièa,;;oscilo nel; Belgio;*od;ilidìsCotso 
di:/?icli)r'HugP;'dpl24 fehbriijiijtain' e:duo;riiiòrta^^ nòstri ' 
giornali^/perdìii': il iiplpo'di; griJziaài;triiltiitp'dl alleane;in fiiecià 
all' oplilipnopubbiica'di qui. L'PpuscpIo/s.iiddPltò acquista; mag­
gior :hnporlanza,;dbc(;lio ebbe a; flsVpglloro.10/apprensióni dot EO-
yelKio; Nappleòhici) ti del ; tó/iitópis Qtiòl giornalp;nflÌclalcj iiiluogò; 
di;confpiur|p,;si;|iiuil(i; a;;;diclduràì'lp dì:;OÌ'ìgÌi)o;;rii8sa. :So la|o ci, 
fo9.sej/biàpgiici'chbcaiiiincllere,cli();ollo:spdulp dèi ppnsigii;di guerra 

,in;;()riento, pd aiqueile' del gnbineltò;:dPllp';TidllenPS ci fossero 
stalo: delle; spie russp/o dei :tradilpri,;;;;tónlO ; sonò/; prbijisi ; i falti 
ed 1 di8iinral/in; (luoll'opnseòlp, riferiti.iQuaIcùnPj/bsiigerahdono/i 
i; ini pòi'lìihzajlcnip elle'lo/rivèlazìonidell'uffieiàlPsnpPriorO possano; 
portare, a ;scapiio:,della dinastlahapoloonlca;; gli Pirolli stéssi .olia 
la ;slpri|j dei;di8ci:arini;di;Louis Blaho/poi'lA;noli'òpinìonopulihliiitt 
a scapito della ;dil)asiia;,d'Orleans/; ."' ' v / ; / / ' / '^Z': ; ; : 

(Jui aj:Ognì:iB()dp: si fànnp/griinili;preparativì;por:Ip/spèd^^ 
•/.Iòne., (ili àrspnail/fahbricnho anni: 0 projellÌ|i;/ i forili fabbrieaiio 
biscoltp, .òil/irininlstorò delhi'gPèrra ordinò/pel ;ìapj'ile il, rieii-
trp di 'tulli i soldall 0 di tulli gli ufficiali ohP: si Irovaiiòin per­
messo, 'tuila/ l'ai'liUila:VÌono:cosl, posta sul piedìi'di guerra. Quo- ; 
sto ;sarii 1' uniiiò' inPzzo di far; iueglio- rlspòttnro; i;dirilli derivami 
dai;tràtlàto.;;;:r/:, •//:'":::;,,:;.•'";///:•; •:• 

; Anche a Genova:si .lavora mollo;peP la marina. ' . 
;: li Inlniàiro Pàlepcapa, sÙbl uno sóacoo/àlia Camora, dei depu­

tati, la quale negò ;ia/sua approyazionP ;al. contratto eh'egli iivoa: 
cpnchìusò còHa/Sooìèiù proprietaria dèlia /via/ ferrata di Cùneo, ; 
pi;IlàcPssipne/de!la;mede9Ìni:ii;.allò,:;Stato.PoocalP che, quel Valente 
ingégno incontri tanta ; opposizione; q si che. il Piemohiò'deve a 
lui in; gran parto Ipsvlluppo della bolla reto di quésto; strade 
ferrale, ed i uiìgliprainenli nel: ranio delle pubbliche; costruzioni, 
che ili: confronto; dei:;pae8Ì;V09lri ora ìndiplrp di. un. seco|o.I . 
:: P.;s.;Bicesi, chèla quiationo colla Porta ala , per terminare ; 

con ;uh/ trattato 'apparato: fra questa od il : Piemonte,, con / cui sa-:, 
rebbofo tolic lo difllcólli principaU, o che la truppe pieinonlesl. 
partiino il 10: aprile. ; / ; : ; 

::/:€miVAHONE 'DELLE. IOIVTAGIE:;;,; 

.Avevamo seritto l'articolo di .pnleinica pulihliealpnelin.'! 10 
quando Ci pervenne il lerzo. fascicolo del 1865 del /(eficrtori'o 
di jgfieoUura del prof. Raganaoni;. dove ìn;uno;acritto dolsig. 
Dorlola, del quale riportiamp la primi), parte, parlasi del sistema < 
lenulp nelle Covcnne in PriinCia per la; eóllivaziòm delle Mónta-
fine. Quanto 6 dolio ivi,: in aggiunta o:ciàéhp:sprisso od operò 
il marchese CosinVo Rlil.iilfi;;siillei;o())i((«B(!(;i)iPii(8,. con cui/nello/ 
valhitò cliiusp d(i ;ri|iidi deélivil inètti: alla collivazione si gua- ; 
dagna un. terreno, piano da pòljjpaicpltivarèjanqhe a cereali come 
ili pianura, viene a convalidare, i nostri: argònienli sui;:lavOri;;da 
intraprendersi per il riiegnodplle acque., Iplraprqndehdo:, gli 
accennati lavori sopra vaste, psipnsioni, forse si;avrebbe: di che 
sorprendersi di; averpoltenuto: in poco tempo cltetti: maggiori dì:, 
quello si sperava. .Le;fatiche e le spese iiniiiCnse, cui;gli abitanti 
delio : monlagne fanno per guadagnarsi, o conservarsi; qualche 
breve trailo/di snolociillividiile, sogliono essere lab da.per tulio, 
ohe si'tralterelibe solliinio;di dare ad ossi deiloislrUzioni od;una 
direzione coslanle," purébé 1 liivpri: dei privati: vepgaiio a coope-
raru all' efteilo elicsi i;ercherphbu. di' cimseguire colle opero cpn-
shuili, comunali, priiylnciàli, ei:iirndi; ecc. ,: /' 

liceo il brano dell'articolo; inihcalp. 

Chiamasi niniitagnii; una subitanea e considerevole elevazione dollà 
suporncle'del suolo. : : ' , ; . ' ; ., , . / ' • . ' p , ' 

Ijo ujonl.ìgue coinpióuo un uTIicio Inujoi-tiiiuìssinio nel ; sislema Ti­
sico del .iponclt», per l'iiifliienza chb esercitiino sulle [uateiie, e pei- con-
se"uenxa; sull' eciiiloniìn aniniido, sulle pi'urluzioiii, della terni;? ben lin­
cili siiti'occlnoeiia polilicil l'ir generide, ìjé Uioiiliigiiq infijlli solio , Uii 
vasto seliialoio, iu cui l:» prov.vidii uiilurn riunisce le acque ;per di-
s|i-ibuirle secoudo ! bisogui della lerni. Che ; cps.i sarebbe, senza; le 
mool.ignp, il piiilicla che iibìlìainci? Nulln più eho iiua piimur», ni-idn, 
soiizi,' vegetazione e sona», viiii, ovvero;un ocoiMio senza riva; La; mnn-
cauza di monfagnc, .0 per ooliscgncnzii dj lipnii, è la ciuiSii per cui, 
neli'Alricà;ceuli'iilo,. ininióiisi,. iralti di ;lBnouo, .sebbene di su,i natura 
fertile,: aiiiecipno iiiinroilntiiyi, : , ; - , '̂  .;; ' . 

Le monlagne |mi(bicouo gniiidi od uoli; cllctti,. m,T danno pur 
luogo à grandi ilisoslri; di esse nascoiio; le sorgenti e t. rivi: cbò irri­
gano ovivilicnnii' le nostre ciimpns""/ ' ''up"i "l'" l-»P'ii) cipolarc: con 
gruutlo v,intaggio i'pl'od'ntti tleil"iii.du,slria e; della naturai iiiii iii; tjei'lB 
rgQ«lii4,"Vussiiiie in' titiello che soliti spilo spogliale dthosehi, lasciano ; 
s."uggir8 impeiuosi torrrnli,, vidaushe, scosceiidiinqnli; dio ' devàsliino; i 
oaiiìiii e le abiUiiiun!. Imiltre lo nioulngne sono tnlvulla inonesta .cagjo-

• no di lunghe sicoilii, di iinigipii, di gMudipi e di prolungali geli._; 
• Siccome il rreilduaUnicntii: sullo inonlngne a ' lUlsur» . che 5-inn,il-

zanp, perciò bi loro agriciiituni e tpiolla delle ;viilli,; elle r.iochiùdono, 
dohboiio'vori.it-e'Soomido tu loro olcv:iziOoc, u llnire prima di ginupcro 
ollir regione dei.gbiacsi,e d"!!,'-' ùcv.i eterne,; tióè aiSoQ'tesc circa s,g-



prii il ÌÌV'RIIO tlcl, iHìirc,:Ìmmc[li.ilanienlfi;at disollo ìrovattsì p i s o l i cb-
perli lii ncvo, pt't seUu Df\ DUD moai (bU'annn*, viene in SEÌJUÌIO la lonn 
iieilit (jMiìle uasuono i larici, poi (|uelia degli abeti, quelia dei pini, 
dei-iugyti ecc..-/ ...:-•-., •"̂ •'•••-V""': ••'"•'•--"j " , ^ •• V' • '"•"•-."• ' .'••-•'" ''•-•' 

i/d ilòra dolio :»nonlagno, ih goncrfilo ò,_ricca o.sBvàrintai ma taltì 
varielH è ptii'ticorHhiitiniò oé9ei'<'»liìle iiinie nióijttigtiot i X c u l * 
È pìtVfitvoi'OVQla' UUH VBgotitiiontì.rGosi lo ÀÌi)ì ed; i,-̂ ivlMièirsótì̂ ^̂ ^̂ ^ 

• TÌCCÌH dì (jródiizintn vegoirtiitOÌit) imir.;io motìi^ 
ìrcddio: più ciddt ì cpiiudiivè cii«: in ;qtìelìe,̂ ^ 
Ùìtit elio'asserVù»! a lùìSÙPn^cba uno s ì̂nnftìiSiiV l̂a 
cóiitrnre le, piante prtiprib-delléiprùyitic'e; imjridipriftli,; quéìlc, dércliinì 
tLnjiperòtì-e.cpitìUa ideile, i'ficiòrti;^ 
'iiiiLvci è àov.oiiVi fiCcadùlV 
&petìì<-^"e l̂yi'f» divelrai periodi î̂ ^̂ ;̂ ¥̂ ^̂  ;it ;tii,Ì9iir«>cho .flodòvaraó 
(isctìndondoi ciuÈ niJjasSoVcor^òtMiVp^^^ 
JióHtui'u, ljiù,,ìi! su Uui;Ìibi'Ì"clio: C()iiiÌuciiivuno;iid iippiinro; in alto Jinal*; 
iiitiìiié CDIIO sul! foyltu. iiiipùfòecliè Ki_;U;nipei'tanriìi VH giNuÌ(it«n(ente,tÌi-
iilìmi«iMlo, coMM! dio0nuiib;lo8t^ ai • ya:,"S<:endiBndu nDUê . 
piti elevale i'ifgjooi,,'ed liit piu'itciiìpij sparisCuiuLcèlli.idbèri tìlio daiinò; 
11» jj in'ttcotlitu: Hrtpetli>;:{ir;p«(ÌSe.; C^ 
Vigiféti, e. itì i'oiesltó Wiio .|>rÌiio|p*dniÌMî ;;lo''iù.nt̂ ^^^^ 
eie, ili. butùlio, dr It-ciuolì-j/^u/m/fw (/-ê JĤ ^̂ ^ 
Isiiuu il gineprù., Mii fliraUtjzzH di fìòu iiiclri la vili» nbir pnù JJÌÙ alii-
yiitirej u 3tiOi più insù spunsconò i cà^tayiii,; o' ad idlri.Sòo moiri più 
sii(>ra la/tiùortìia riQÌi'pup;più; vo3^ All*ahcs;iin di i4'n) melì'ìficbn 
non i' il tèrzq di-quollàrdel iÙonìerBiancti, In belitlla è' qitasi; tutti gli: 
tdlii alberi di'Ì'0gtiò;ica(luolic/'ve^^^^ 

, liiàyHÌoVe ;di • iSijo njelri," lùiti gli ttlbeW; scuriipnjònn « da (pio! piintò i 
liVoiiti kivestbiib della lUiigidneàrya dcìltt AV^i {Rfto^^^ 

• gi/iiittm ij.) deÙa J/^/v'«i^ii?/,[,J^^^ juislri atpigìiini, ;ciii 
•i|ÉiéM<r arbusto sóijimlìiisU^ii^àiicm iuy óùimij «òtiiblislibdo 'dir-, 
liiiild il ldrt):;-su(|j;i,Urn> iiv qùelió'somridtiV^^ 'pascolo .est 'vb delle' 

• viiDclit! e poVla'laldù'tdii^iiJUfi : iler Ibi-niiiggii lìiiJdnù'tiVe nll'idtezz'a di 
aftó'iiitìli'i ct'^tiir pur aneliti; (juesi' firbusUt; li salcio, èvbaceo vi»̂  due p 
Irò ;i,'i!i3ii> |iie<li' i>ùi"iii 6Ù,; ^ftiionVpagnalo da siissilVaghir, gcnziatVe, ê^̂^̂  
ÌinnlÌMenlL^>l tuargìjiò -dolio lievi '«((̂ ^ 

• itc^ttlis «d 'idctine.'^Ui'B erbe: u'ndliVoUre.!^ i 
/ilja : caii^ii (Iella diUt'VtMiî a; tjj'a : la 'vegetniibùe dello falde o (juolln 

della sununilJr,dolle;Aipt trovasi; nel concorsb dì vai-ie ctroóStaiizo, lia 
. /L#//t'r((^(*rrt;esercil» «ui'tfiiiiistito iludta iullueiizay liià noti ò bastali te a 

ilrti'iràgióiie di (luella diiteicii-ia j còiicipssiachòi :Coniuriqiié céi-chisì: di 
toiierelaftiflòiusainentBiijd Unti tempofaturn 'analoga a quella del luògo 
nativo le pÌHhte;nlpine, esse nienaup vita stentala tieì nostri giardini, 
e .ditlióìliùenle; iìoiiscouo. Sembra però che; il; freddò sia In priiiéipal 
causa per .cuila vite, il castagno e hVolliàsinti altri vegeta 
vivero.uei: luoghi'elevali.: U;gniepi-6 luitaviatrov 
iniiiValpine, mii ranniccbialo ò come ìntinzzito, dal freddo; ondo Io 
.S)jnc/(,nòn:dub,itò di farne ùun specie distiiilai sotto il tioino di /wm-
pétw kfifià/ Li dltnimììtt^^ è al cerio una caiisa po­
tente, la qualo sembra agire prtncipàliiiente aùnioot-indo I' evrìporàzioiiG 
lu consegufetAift; della ft'ar^ dell* aria, ; La ìtica vivissima che percuote 
le ;piaute idpìne,;n)as&ttne nelle espoaSi;iónÌ piùfuyò^evolìi ò' pure una, 
«ausa attivissiinii, sin cointì; Slihiplo, sia come agente osHeiizialè della 

., '. spoitipòsiziòntì dell'acido citrbonico e dÒlla-fissazione del qarboiifo !cbe 
e l'-idpneiitp principfde dèlie plBniè, p ben anche della eInbô .fi>'i'Vii& dei; 
suj^hi pioiii'iìj (piiiidi, è che i legni: cvesciuti' nelle monUigué datino : 
tcill.t |prP|Cp(iibustióiiu -lina ftaiiuuu più bolla;; e tutte in, gimeralé le 
piajita idpiijc si distiiigppno p e r i vivaci'colori dei loro li ori ,e per il 
ìorò :oIé2ZÓ.-Uri*idlrii condizione' irieho avvertilii, e pero efriehciasinia,: 
hi a V iwiliUlà (lèi suolo, inPderala, Pia contiputi,^ non nìai siagnanic, 
liehsV, in utW sUlu i epstiime di cinnpvaxlpne prodotta dal liqueiUi isi deÙc 
imyi} quindi ;noù piiò:darsi siccità, intiiiito cliole dirotte pìoggie scorrono; 

;suilaAsdperliciP, laspÌaiido;;dlel^ sono, 
jièr quanto (ìnpra sr sa,, 1B condizioni; della vegetazione :dpìle Alpi. Esse; 
tfebboho avvertirsi ftltentamènte dai giardinieti, sé braniiino di posae-

• cWvé nella uaiiirale loro btìU«v.ia, ì graìtUisi"fiovi delle regioni alpipc. ^ 
, La coliìvaiìone delle alte^niontagno è quasi nulla:,Pei luoghi ipenó 

elovaii,: all'esposizione del meriggio e pol^tridlì: mono, declivi si collt-
viinp HÌCUOÌ cereali, l'orzo, l'avuiia, la segàla.Iyi ' i post ri/laboriosi (lì-
plgiani thisppriano. la terra strascinata dalle acque nei siti bassi è foiv 
miuio :iU'i tuj. giiisa angiuirpampicellv:che spesso trovatisi costretti di ^ 
r(niipvaip,sp(jciidnÌGnte dove coltivasi il̂  poinp' dà terrp {coltivazione 
lu più vantaggiosa di tutte in quelle località), perchè le reiterate znp-
paturo volute .per questa pianlii layoriscorip relìetip dello scqùe pio-i 

ivariò ciié strascinano lo terre nelle sotloppste valli; a niopo òhe non ven-
gipio spsleiiute dulerraxvÀ ossia, muri a secco. Sarebbero ;^(ira ùtUìssi» 
me a quest'uopo siepi trasversali bassissime. 

B^p si cpinprénde che relevazióne, le disugunglÌ.ipzo e Io varia­
zioni del suolo nello montagne i'endùiib imppssilnle il lìtvoro dell' ara­
tro. 'Soltanto per via di'cure costanti, di; una indefessa aiiivllà sì piiò 

' •• viciiVHvc dalla (erra qualche pvodoltoi cioè, lucdìaute ila coltura a mano. 
Trovasi nel IPin. i," della collezione dulia; Società d'agricoltura 

dalla Senna una: memoria del celebro Cha/ital sulla: cóltiva«ionfe delle. 
CoVenne, che contiene iinportaniÌ3siino;iiotizÌc; sui melodi praticati in 

/ (pielle iiiòiitagoo, e-c]Ìé iperiterebbero di essere Iniitati jp molte loca-
lifiiinttUtgUe; onde iiiì pr'eaentìiVmò qui uri breve sùuto, ; 

,i L'industria; ù figlia del bisogno; e perciù;,non si deyp ijcrcare e 
iiop sì pilo trovare prodìgii in agricoltprn, se , non nel liioghi plie , la 
natura seiiibrà aver condannato ad una sterilUà ;quasi assoluiii. Questa 
verità, imp trovasi confermata in pessPp luogo iiiaggiormenteì che iu 

,<iuella catena di montagne iialuralipenic aride, che chiamasi;; Ca\'mnif. 
tìcoseesB rupi ne loriiiaviiuoalti'e volte là ' quasi totulìtà; ma: 1» ninno 
IIL'II' uutiio |o;liit 'riuccassivjimeote convertite, iii terre ferldi, e quel suolo 
l'he'iiyii'ivyi'ehlH' i»óli(tp idtre .volto' soniiuÌMÌsli-iire l' altipcotp ad . una 
Ì'aini|^lia(li Selyiiggi, iiittie oggidì dnc o tre ctjptp-'piilii abitanti- Ivi 
Ulivo « pvodulto dulV iiVlp, tulio è,:sV<Uo cfpàto d'ipdpstria. Yedianiò 
eoipe.ussa yi.siii jii^i-VePuid. ;..V'• / • • • • • . „ - • / • , ' . • " 

_ 1) Io nii iitpitcì'ù per or.'i ad csapiinarni melodi pralìcnii ancnni 
*'nfe''dì) 0 la cui adozione potrebÌJe diventare vantaggiosa a molte nitro 

.lucidila. ';, 
„ E ben nolo, che \é acquo; scorrèpli sui; (iancbl dì una inónlagnn, 

ne siraìiciiiano le terrg. e vi forinatio\'3i)lchÌ più :o meno profondi jjo-
cppdrt' la durezza dclfa roccia o la rapidità del declivio: questi, duo 

, «'IlolliiSotio, fiostiiiifii e :pel" una conseguenza di queste progressive-dc-
gr.iidiizioiii la roccia; più dura: ne viene Tiiessa a. nudo j vi si stiibiliscòup 

, liiilic (;siÌi>va|£Ìoui, te qùaU:dWGutano seo'Pr" l"'"'» profondò. 0 
„\L'lfd)jlatore dellQjiCèycnne Jia trovido il mezzo di correggere 

(tiiesti» duppio, elTetlo delle «cquo^ e dì rendere ali! àgricoltuia; per via 
(li pritlicliu semplici non ipenP che ingegnose, 
dute.-

la tèrre elio iiTcva per-

;„ Per eolniaro un'escavazionB si comincia ad innalzare un muro 
di pietreii socco al pieiie medcsioip della montiigiui iu tutta la hirghezzà 
dell escavaaiofio: ed all'nltozza, versò H suo ipezzo, di' a a 4 metri, 
secondo In profondità dell'esca vaziono, medésima; Questo iiiiaro forma 
una sotto;^di tirgliie che oppone il suo; fianco al corsp de|le:'acquo, e 
le Uscia_iUti'iiie a traverso, liuchii sono Viinpldoi ma quando, dopo un 
temporrìje od una forte pioggia, sono,, diVènnle torbide per la teh-.r o 
ppr 1 rottami dì; pietre che Iraspòrlanp,; esse depongono couiro il muro 
'1^'^^,''.';"'f''j'«;'n'*le.>:io, che strascinano, sfuggono •quasi pure fra gì'iP-
Icrslizii delle pietre, e cosi n poco a; poco si riempie quel vano trian-
guUirt!, di CUI n ipuro fórma uiio dei lati,; 

„ Wejl'jMigplo rientrante, cioè vei-so la putita dell'avvjdiatpenloi 
SI forma u,isei;ondoimi|o parallelo ni primo e che, al piiri (li questo,: 
IraltieiiB e liUi;a; le acquo. Sì prot:.M|e:SUccessiva(pBnU'iieIl(i slessa guisa 
iiuchó siasi pervepuii alla so,,,,,)i(v della m,onlagni;.;Foi.nPiiÌ3Ì ili questa 
miiuiera cumuli di terra, CUB cani-iiiuo T avvallamBulo ip diversi strati 
ili buona terra, disposti per ; gr.uimiitcr nella cavità dì iessu j allora^ lo 
acque scorrono sopm plani: uniti, imn si : precipitano più : a lòrrenii 
rovinosi dalla; sommila:delle montagne uella pianura; filu-ano: invece 
traiiqulltanientenella^ terra porosa che hanno deposta contro i (puri di 
sustegiio: in'tal g^ '̂sà pnà nVbnisgna cho da prima presentava dapper-
liHio l'immagine della distruzione, nonolìVe più elio anfiteatri ih terra 
vegelale, sui: quali si può stabilirò la più riccir coliura. 
„ V» l̂ in qù' l'agricoltore ha Ifiyprato soliamo per vincere la liìitùraj 

il ora ni poi egli si occupei-à dei niezzi di farla produrre. KglI pimita 
U vile contro U parte supciioie del muio e la la ede re sulla supei-

FUIULANO 
rtcie eslemn, mule non occupi ìuulilmeiite un terreno che devo essere 
impiegalo ad allri usi', pisiwia varii f̂elsì sopra ciascuno dì quei piai» ; 
vi semina furinciitoiiq,. pomi da terra, legumi, granaglie d'ogni spe­
cie, ì jvl pioltiphcji le cpliivazioni iaiitp più ulilmed!" che quel terreno > 
è. vergini?, liéPjiiinianìatd,Ini in -genei-fllb di nnturn ,|tTtiiÌS9ii()p. Qiielle 
piaiiip iiBiiiodandJiii; tt-Vi-a tì; foniporto :§!l sfWẑ  ot-ntaì; iiiippteùiiilellO; 
.-iJqu^i:d(m;pdPc\iÒ ella 6;.c^^ védèro quell'opera ìngcgijoSS; 
di>t|;(itl!i idallé' teinp'esle.!';*^.:y/';\.,-'v,--;.;t''"v^^ ,/;-,"-'Ì;-i,: i/̂  >.;--:;'; •/;:;:":.:'H' 
:' : ll:'!>*"«g<'M ì̂v,'i itthbiis^^ delle, irtontngrifl,:è dinVpMra)ò/d(ii ippìlt; 
ftUUfgéolofjicijV lJ''!''t'CÙÌa!i'in^ 
le ac^pp oprreuti né haPtip-stacca tOyò'chVfó^^^ siiolò: 
deireCnPstfte-pianure; dalltt:niaPÌfós|a'^:4^ (\pnit stessi; 
baniiò proViilH, didlB escaVaàionr>flgg#rdeviptÌs.sÌiìVp ĉ  ;VedonsÌ ìiellò 
l'PiyicbtófpHijnnó Oggidì-leisoliiriiità'dòn : 
dwgradàzìdm; tìlie prpyapo aPcora tut t r j giùi'td. Ì::,;géò!bgi:vHÙiio;̂  
la dìnumi)5ÌoPÒ ciélid iitìfluo tra^ 1 fak 

:^ne, perchè le più nlteVmpiita^hespnb quello che dantJUy brigìtio ' idle. 
PùV B''P*î ''- pjdfìgìéj e^e i \ tipiiségiionz'ir â  grandi fiumìi oro gli iiii-' 
liòhrjoiii dei;fiumi, titbVtòpitVl^ 
fioiilcstHbìliùettU;la difiiipuàionó. dell'éf̂ ^^ e por :coiise^iJepZa della' 
cfiiisB. :i>Ìii in'quBstii spiogazibpé non" devfesi aeparflrtìdè ippiH dalle 

• foreste che It> • còprìyaPoi ; ti-, cho favorìvàiio la; formaiìótiia 1 dèlie sòrgpniì,. 
giacchò ÌB: mpptagPo Ueiiudaltì sóilo/ioellB a, lìlenere lo.ncfpio ,e le hi--
•sciano" nfiiggirc a "Iprrenti.",-

I boseìii dello; sofumiià dalle montagne. Irottòùgòno éa, pria bandii 
iiiia paiole delle iicquB piofano che ^alltira s'infiltra tip ^ a; poeti 
uella: tpr('a,.KdÌPnnuiscpnpdhÌÌ' alirii: la rapidilà;dello scolo diqpèìlii;, 
che pop puA isserò ;assprbitn! ora Si.sa che dallii; Ifinieàza :(telriufil-, 

jrnaiope risuìla la pit'ppipèiiza delle :lpPlau<^,8iccpiìio^ dalla :iuai5s^ 
dall'accieleriiip; niayimento delle acque risulta il triispPi'tòd(^llii tèrre, 

i A -ì'iiglonepprtarilo gli agrbhopìl ;Ìl!uViiiìiatì, gli eGÓnPinisii ;cd ì fisici 
: sonosi cpérgicaipePle opposti;alla dislruzione dei Ijosóhi diumiiiayuà, 

iiièulre l'ttspcriciizà no ha dìiiiòstratò i funesti .eìlelti nói ptteSÌ dovè 
= c b b e : ' , l p o g o . ' : -;"-•' ." .:j.r.'-" '"- •,•-•"• '."- .••[ • '• 
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Soripiirlii giórni, BWMÌ liiDgo lii rilinimió degli azionisU libila 
HiHU'a liollii Sliiiii, lÌDlla (lualt) si (Kscussii un pfosiclli) |)ÌBSflnt.ilo 
djilln Ciiniuiti di CominorourilLIInlognij; (iin niii si viiiTebbfê  
iiri! Ili qlira'' ultlmninllÀ unii ltotica;i»iil|)Uniiunlo. Tale:pnogBllo 
ii«ru,,<luanUirL(iu« in u«"t':faitj n(U\;sl:pi)Ssa;uittUtìrtì in Utibblò l 'u-
llll(iVi!hi);hii(ii3Ì'ivBrÌ!l)l)u dalia tll |Ìjl;aitna/.iono, inÈonlfft il conU-i 
riu('hV;,ad iiiè(nilrar(} nn>lli.s8in)i opppsilijii. Lo azroriì della Bancai 
!ii)nianà:inianló; vanni) sciipllaiidi) "ogni (Il |iiri.Gort)« aajiiilo, essi) 
a ihòdl 220 sciiUI. Ebbano in oggitsoii (ilsiMO .1 iso, tnéntro in 
passali)! si viUai'ì) salirò sino a J5o. Si pari.) (lulln iiecossiià di lio-; 
niliiaru un nui>,vo;Gi>vcriialore, e cha possa ossero in proiUcalo;per 
(luBSIa carica; Il Dùca Massimo, liomi) ricci)IssjmO, oiicslo è alquanto 
vorsatn In sUniii alTail.; : 

Il trijspiirlq dogli oggnltl cho, pnrlendu da llonia, figurcriinno; 
niOIa prossìlna Kspòslzlono di Parigi, ,ebla)lBrminc:_osso: pure.. Yl; 
sarà iioluconio;iutlo lo sposi! a tal uopo vonlssoro assiinlo dal Mlr 
nistoro dal Xotninorcló ; vi: aggiungo :ora rhOjiu grazia dalla lodar 
volo, siirvBgUap/a, oSorcUala in,l^^le occasiooiì, l'imbaltaggio o il ca­
rici), si oiroiluaiono ; colla mag.){lor curii possibile, ji; stìnza ;cUo si 
abbia a laiiianliii'si ili alcun danno son'orlo dagli; oggelli In spodi-
zliino; Giiino potale liiimaglnarvi,:;si li'alta, più Clio ailrp, di: slaluo, 
liuadrl-a aluilil, ed ora iiulndiimporlanlu cliis Ili; conftutià si écfiit-
(Uassis con lina caiilola: speclella. Quanto al numero di ,questi og-
gatlilarllsllcl pój,"i'aspeltativa ora maggioro^ odèrosi; pur Iroppo 

:ai'gbinantat'a;ciia si) non si ù fallo, :npil slò faltoipercbè.non si pò-: 
leva, non porcile non;-si volava. E ,per verità le arti comlueiano 

/ad essei:a trascuralo aìiclie a Uoina; abbondano gli; arlisli, ma il. 
lavoro manca, perchii lo conimisaioni si rendono vieppiiì sempre 
dlltìclll.; Vi dirò anzi in proposito; che dal Ministero del cOinuiercio 
0 bello arti vonnariiceiilenienla pubblicata; una nota, la,qua la ronde 
conio dello operò dì pillura.o sculVura cslrallo dallo Stalo nel 1854. 
Ila quella noia sì rilava,^cba lo ,somma inlrollato in quest'anno 
:siino lnferloi;i di gra'i lunga aqualla elio si ollonneronarissa. Ecco: 
duiiquG una prova palìnaro di quanto vi dicavo. Pur nondimeno 
qualchft cosa : ai lavora, o pid a Uoma,.̂ sen'£a confronto, cbe in tulio 
il raslod'natia. : 

Ail'architello l'oletti (quello della Gbiosa ili S. ,Paolo| venne 
dala la commissiona del inonumento da lnpal'/,ai-sl in'mémoi'ia della. 
daftiii'/.lQtie del ilogitia sulla lmmaci)lata.,;.Qiiasto consiste» secondo il 
progetto olTortni;. tu una granilo coionoa da arlgorsi sulla piazza : 
dlrlmpolto al Collegio.di Propaganda. In cima alla colonna vi deli­
ba ossero la slalua della Beala Vorglne,;:in bronzo; e ai qualtrn 
ansolrdelia baso quelle del maggiori PrOfali, in.marmo. La spesa; 
sì ridnrrii'all'incirca a 4(1,000 scudi. ; ; ; 

: lyarlista Miiiielii leriiiinò la pubblicazione delle Invola incise dei 
biissiìrilievìdellti Colonna Trajana. Questo nel medesimo tempo è la­
voro liiteresSiinMssìino aaccu,ratlssimo,;Quatito ali;intaresse arllstico,;. 
Siiréiibo inulìia provarlo, (lai inpmenlo die sì conosce coinè Ùaii'aalio 
fafei'SSo appunto lunjitii stud,) a paziènti su quei magnlfnii ^basspr|-
i^(ivi.;Quanto aU'acciirati^zza messavi (Idi Mone)»,; odp dire (la chi 
fliV lie ihténdè (jho di' ineglio diflìcilmoiile si poteva ollDnere. Una 
ciipia di quBslB tavola vcmio già prescnlaìa al ftinin Padre, il qiiaio 
dii :qu.'iiclie leinpp .?• iiilcrossa: (U belle ariI. Vi basii l'accenliaro 
più- oggi la Coinniissipnî  data al famoso (itsegnaloro :OverbBck dì 
un quadro da collocarsi noi; Quirinale, e l'altra falla allo sciilloro 
lliacoinalti, di duo Kmppi dusliuali ad adornare l'ingrosso liiilla 
Scala Salila, Il Glaciimalli Ila già coiiilni'iala l'opera sua, e i due 
gruppi rappresonloraano i| bacio di;Giuda e il ballcsimo dei Bai-'' 
iisliiì, -

1/8 correnlo si lonno una soduia dalla nosljii Acca dora ia di 
Arcliaologla,.nella quale veitno lello ad àpplandllp un discorso dal 
cPmmendaloro Pietro Vìsroiid, commissario dello .aniicbltà, lì di-
si'.oispvBrliva .sopra lii koperla falla nella leiiiil'a. deL Coazzp,; di 
una basilica dedicala al ponterieo Alessandro I : quello elio sul 
principio dai secpiido secoli) fu .ucciso inst.emeail Eve.nzi()tì a Teo-
duló; Ui quesiti scoperta se na potrebbero faro conliiiuaménie nella 
campagna' Itomana, a dentro Roina ancor più. Ma, coinp sapele, ì 
iii);slri pignori non so no cubarono mai troppO; di ciò, e se negli ul-
limi aòni (il>i>c iuo'̂ o il dlssotierramentodi qualcbu preziosa roli-
quhi, losi deva ip gran parlò ail'pccupa'Zlpntì francese-, A lutti il suo. 

.Iiilaiilo Mi tlongrega^ione dell' Ipdice ba omesso una nuova nota 
di libri, cba proibisco e cpiidaniia'espressamonle. Ttaqueslìponéto: 
la Ilmtrìce Cenci; di Guerrazzi: |a Pitosofm senza ,relp ( Uié;PbiIo-
sopliio olino Srbleler Idei dollor Tlinnlier; un libro iolilolalo-
Vìslonì dcMa sposa;diiriteilaplorP Maria .Gertrude; e.duo,libri frapr 
cosi, ;r mio dei quaji: insegna conia dovrebbe ossero il vero;curata,,e 
1' ali ni traila ilei nioilo. con cui dovrebbe condursi »u Vescovo per 
seguirò le iiuisstui» del Vangelo. 

=̂ 7 ,. 
Novilù lelli>raric,..pocho,;p()r non d i r «cssnna, o * Iminiiritévoli 

rtl cenni). Tulio, al più, VI potrei diro òlio 11 professore Orioli da 
(iutili;l|0 tempo.Ila.dlsorlatn .la; biiniliora,:,iI,o!la scìcnz» .speculallva,: 
parari'iinlarsl soiioiliieìla (liilln, iòlliM-am ptìn-
pit«il;co|lalioril(tri! (Ì';(ltì;tngno ili'prnssliM|<:;jJÌ)bblic^ 
:S«tó;il niiino ili r Épiiicbrdi).,;(J'E 
i.(iliglniiéj:)i6;niiil(!rla!|i!l()nllili:ii ;d';ìilir()gi>n(ii'Ui;iiio:idi(r:làlBi'alùràji 
iii;ù:.i)i)lle,:i#li'ì:_l)-,v«rl,f (itu :/•.••";;,/.;.; •:_ŷ  

; ;Ìll(!iiarili) Bl;(!lipl8i;a, di iiul mj ;(i™ nali» 
Vostrà:tilifina1(illÌ!tii,'vi(iìi.òiinsorsiàailo MunlcÌ!)al(l4;ttot«nna;tiub-
hll«iaìlij!Ìói'iio!Ì i:ùrr(!nlii! linii felltlciizliino, (iòll^ 
próyvcdiijiénli; pel (:aso;\:bo^ la; rtialailW sVoliisso pigliaì."j^ 
(Illési'anitb nailti cillà.saiiÌa..Dii:qiie!tlu fiitto alcuiiiinrgoineiilaronn 
clio;;il::M(inlclp|i) fiisse; a;:pai'lii (li (iiùàlclio caso avvale 
di 'i'i'apsteyero, o;cli(!,;poi:;nnn;iOÌai'iiik'e i clt(àdliii,; si pènsasào î  
itiiinleh(ire il sojjretp.; sia non è vero niillaila. nòllilciiziòmi MiiiSl-; 

,ci[iai(!:fu;8blt(inti) u»iS;próVVKlà;mlsiir«;pirt';i'avvtóÌi.(i.,:: 
• 11 priiiao miii'zosi pubblfiio ih Aiicnua l'otìilIP nieilìanteli.iqualè 

slréàtilulSco.àqilol porlo,lo fra il (ihiBlo;:dhó gli, spóttjivnno: prima,; 
deÌl(i;ieggo 1 febliràjo;l88tì;;i,o stcssp ì̂ onup' fallo li Clvlliî v^ 
e .tanto «iui: cbélò un lato avveniinonlo fu (iccòlio;ci}tl Singolari 
dimoki;aÌ!ÌoBl di, glnja;111;ispÌ!cto ilei celo; nitìrciinlllo.:;illìisq̂ ^̂ ^̂ ^̂  
rldiizlóijè tìiil (ViizlipreYedono 1 più ocuiaU chi) il liStioiizitì Si li-; 

;inliafà li il :;assal|ioco:iillililOn« più :diènlW; Dicasî  
:libara l',espprli>zìiine (li una corl.iqiianllliSjili riso, slàiil6;|'àbbon-
idonzà^del, raccolto,iii qìiesi'auno.;;; ; 

'•:;':••'' •'•;'••;; - S ' ' , ' , ; : • . ; • : ' . ' • ' ; ' " ' , ; - ; : ' ; ' , ' ; ; - B a , ' i : i ) i i>ii>' i5, ;Miinii^. , ,• 

; E (liii (lìWhnie) ;(Ii ;irioi!à irilaro^jiiibbliclib ; Idziiiìii ; (Ii;icUi);̂  
r,iUiro. 0 ili sèiciizò Senza ossero profeiiSori,;;!!!!) iiolla spérafeiiitli ; 
farsi lui nomo 0 (li; bùsî 'ii'ii (jtialclie '(!Eitedra;:no^ePllegi;niiz 
L'altro gìói'iip il. e , ho assistilo ad; nìia lozioiìo néll' isiit:iilo;icc-, 
luco (il cerio sig, ÀnloniolGicconònapolèionDjiiquàlij Ila inali- ; 
gijralOiin corso; sul;gelso,bsui;l)aclil; (Iii iìeta;:iErii;i31fficilo il d'ip. 
còso nuovi;; è ti'MlrpnUó le 1001.10 goniirali sortii: licllis 0; iiilono, 
ma iri;pi"iilioa bisogna ino(liricai'lo;giusta lo cifdiislanzò; o (julsia 
i F d i f f i c i i o ; • : ^ ; . , • • ' ' ' • • • . : : • ' : ' : . ' • ; ' ' ' . /v , , : . ; , - ' : : : : ' - . - ' • • • 

: ;, lio: lijzionr ilel;Pi'bf.:Sajaiil,:espositbfij di Danio, incohiincinno 
ad ossero fi'ijquontaiii: ila ìnolfi:'iiililorl, fra i quali si annovtì̂ ^ 
3() 0 40 signore cho j)er moda, b por;convonieiià), pòche porcile , 
auiìno ed inlomlano rcalihoiilo il Divino PouUij taiinn liella niostra' ; 
delie lotó ipolelle su|io gradinalo dal;Icalpo clilmico nei giorni di 
festa. 1/orazione funebre; (lisi duca di:Genovii del Prof. Paravia; ; 
mi parvn lavoro da p p c o i ; ; . , : 

,, NiiI ; giornalii il Cimento,: un ai'.lkolo del ; prof. Bernardi, jiarla 
di (ìoso ed uomini del Muli. In esso si iliiie! » Fra ib (iroviricio 
più robuslb e liol'onU dell'ìlblia è il Friuli,. Robusta pcrtjbraiti d'uo­
mini ed eiicrgia: di caraUere: fiorento per eelUira o fecondila di 
campiigni!; .È provìncia rìcóii dì onoralo ineiiiorlo: ailtiobo b mi)--; 
derno; o la serie nobilissima o non inlerrólla (li;ragguardevoli 
porsobo'ggi olio olla dibdp;o|l« .leliiiro, allo, 8iiisnite,,cil; iillo aril^ fa : 
si iibe nulla abbia ad invidiare ancbo:in:,ciìiail()allrg;dégrip.ella; 
di apparlonorvl beino sprolla, ed esso gloriose di; aecpglicrlii come 
tale.,Un (ionio di cui fu sé:rill() veracemento,;cIic regolava la do-: 
mestica, economia o, lo facendo campeslri con quella medesima fe-
lieità" e sicurezza con cui tesseva il predileilo: de" suoi lollerarii; 
lavóri, e che mostrava in inllo.quella scraplicilil, a candidezza 
ch'è sempre indivisibile, compagna della virtù, è quegli ch'io 
mi: adopero di ricliianiare con quosip scritto brevissìiiio alla, 
mciiioria de' suoi/connazionali. Jlnorao di lui 6 FrancoscoDo-, 
ciani, niprilevolodipiii larga .fama per l'integra bperosifà della 
villi, pel generoso Iributp cUo della, riccvnla /csiston'*a pagò alla 
patria nella agricoltura perfezipnala,. negl'incaricbi cillailini con 
(lignìlà e vanloggib comune .soslciiuli, nel, patrio ceiisim(ìn!tf con 
giiisle misure indirizzato, negli studìi economici bnpresi, ne'let-: 
torarìi con amore ìiollivali e cpii somma intolligenza e: pièno co-
nosciiuenlo e pulitezza di lingua proumssj. » Dopo aver dello della 
vi)a e degli scritti del Deciani e delsuo desiderio che s'avesse 
un: nuovo vociibolacìp,ìla|ìanò, ricorda cbinb l'iiuloro dei steonfiiii,; 
il 'Tomiuaseo, coii altri biologi italiani, pensi a codesip a Torino, 
od ir.Manuzzi rifaccia il sno a Firenze. INe'fa, sapere .dio fra lo 
altro cpse inedite dèi De(:iani;\'liiinno alcuni t'apitoli; d'un,ro-
iiianzo Inlilplato SonMio, iì parlando da ullimo dell'Accadeiiiìa H-
dinqse, ricnrila l'eppca gloriosa per osiia in cnìil Zanon, l'Asquini, 
rotlelio, il Bollraniiiì iiCanoianì, il Jievilacqiia, ir Bolli, il : Corti-
novisj il Cprgnialì, '! Cavassi, l'Alprani, : il Cernazai, il Mazzuccalp 
ed altri valenti gareggiavano a,promuoverò coi sapiijnS! loro scrilU 
r agriociUbriì nel Friuli ; boli'angurie di; quello cbe; potrà faro 
r.Js'socràVSoiiii «firon'iicbo sia por iniziarvisi. ,Ke dice;da ultimo, 
ohe degli scrilli pili scolli, del Deeiani; poirebbo il Co, Prospero 
Auloniiii, cho li raccolse, foriuarp un: bel volume, • 

Poicbò sono in sul parlarvi di /friulani, vi/dirù,:cbo un Udi­
nese, il sig, Carlo Cocovi, l'j prescnlbnienle segre|ario d'una sp-
cielà dello;ferriere dalla vallo d; Aosta da lui fondala; mentre un 
a|lro, i| sig. capllnnp Riva, formerà parie della spedizione della 
.Crimea^/;:':,'-••,,.,,''','•",,;,. ' 

Fri» ì gipirnaU leslò usciti, e cbo iiitendonb di riinancro eslra-
nei albi pdiitioa Cd a tulli i parlili, 6 il foglio selùmanalo iMlis 
urti e ileìlc '• iìuìiisli-ie che Inv por : dircllore l'aVv, 'itapiicci, per 
scrìllori ordinarli ii/Tommaseo :« :l̂ avv,/Cor(^(nm,/!>/::p0p; scrittori 
nelle niKlarie speciali l'ispelloro del genio .civile ; ìrig.: J/asso, il 
sig, Cnrpi, il/sonatore 6»M!/<), il giurista prof, ìififjicini, ìl;lecnp-, 
lego prof. iiftoo/(()vioedircttpre generale dei lelògrad (ilcllriéi, il 
Co. Aficliciini : deputato, l'economista prof.; Sciuicjii, il maestro 
di musica .ncrcimnvìcli. Come vedete, su qupsla lislà vi sono scrit­
tori dalla vario p.ìrlì d'Ilali.i, cs.wndovono di romani, di/napolo-
tapì; di veneti, di dalmati ccc, E,mia buona cesa, clic i migliori 
insegni sì trovino unjli obuono sii di un faiupo nculrale,: iiscaii-

file:///pnit


liti da qiiiillo (lello doo.lamfiaitmi o del pcltogolcizl, por corcare uli'i 
(•Ilo può oasiifó di iiUlo e decoro òlla patria, Qniislo ginrnnlo cntn-
liluliirà l̂ opÌ!rO:di:;qHollo duir:/«ae((#ro cdvnflfononw d̂  e 
dellà;S/)o(tótórf!:di:l'irt!rizoti di ulciiiii altri tiiil'rondijrtì popolaci-gli", 
sliidii o|e : Miirario congiiiiitaiiioiiip ni fcnl inaloriiili èJi al ueìldi 
il aciicoló' dal'l'otiitnasiio IniltiilàldS i c a r t i bilie:ei!dofl» dteiicy 
in ciil rivodiamó jii crìtica Ispirìllrico (lotto X. Yi'4^''''''*'^'''**"' 
(hWrctòé^'itifltìi^iMaì l)!jtó.ijuor (iì'pili'énlela i!hè:sl viiid. 
filrliigoi'ò rra'.l'o nrlriiólló B lo utili; Icgaine clio'nettó Grecia an­

glica o neil'l!triiria,ouiiiopiiii98i.vcdoro in.litìli ì miisoi d'anti-
(diiliìi nqri. iiianoava hiaì, 0 olio faltó rlvivero nòli' Italia: moderna 
lintrpliliio! rianrB a «ifimsiii d'indiislrl» dogli itggBttì di liiion gusto, 

,Sij'lé alli'ci.'iSaKiiln ci: sono in iiióltó indiisirio lanio innanzi da ' 
farci spavonlliro lii,disliuiza Clio v' lia: a,,polprÌo raggiùngere, noi 
iHitt'Oniiiiq *roarcoup ; una prolieua o nobilissima in quella dolio, 
urlilielio applionlO"Jii iriestleri od agii :uli)nsili, elio dipiìndo dàl-
IVing^uo fi idall'otliludino: iniiividualoj più cliu dalla copiar dui 
«•apiVall é diilla parlooipa7,iono gi6, antica dello nudtìludlnl ad tìn 
iliili) genoijii di lavori. Qui pntroniiiluciMiiliiciai'e con meno timore 
di essere scliiocciati-didr olimi ciincorreiiM, isd :i paesi p. e. ,in 
cHi;, siii|ovrisl)ti(f a óodoilo avere princlpallnento la mira; sono ; Vé-

•.iiezlii ò •FirìjniOjCitlJi: gpnlill, In xiil il liiion; gusto, è tradiitiònalo 
nel Popoio, 11 quale Ini aisainiagglore allUudiiie alio arti ini coi 

, ei' voglia l'i ingégno e ^' àbiliiil 'iiidlylduide, che non in quello elio 
rii'Uleggono forza di iuiiscoii e l'opera doliomacchino. Dovrebbe 
il .S'CÌBBÌ/CO [ìrocacciaro, chi uli'.^cciKfeni'n vmiela ci fòsse lino studio 
speelullssiiiio deli^ arti belle oppllcajó allo utili;oliò promuovendo 
ipiifslo ramo,sorel^Kvndngre il numero di ijiii)'giovani, ohe aspi-
Miin ad essere scultori e pittori,; a.spétlalidipsi gliiriu e ricchezza,, 
e che non mieipnq,se iion disinganni e iiilseria, Venezia, la città 
Hiiiiilii ' Wellq sue lagune, quella che ogni giorno più sarà, visitata 
dai forastieri, sarebbe la più jiroprla ; od un tale genero d'indu-
sirio; li n'avrebbe bisogno. Essa" dovrelibo mandare frailanto al-
viini de' suoi arteiici air esposizióne di Purlgieii a visitare lo of-
lininq,.delia, Francia,, dell' Iiigliillurra, del Belgio e deila-Germania, 
per nppreiiclervli processi iernlci. Per non tornarvi a noja non 
mi dilungo per oggi. Solo v'oggi'uiigertì che il Giornali! ilelte Arti 

• « (lolla /«(tósWoiproiiiCIte e cominciò una rliiMn ilelle InilHélrie 
/laliane, a ciiì fateidieru bene lij varie Provincie di porgere -nw-

:.ieriali.': r •:-,••.'•'"-' ' '.; '•'•'' 

A N N O T A T O R E F R I U L A N O 

TEATRO 
-Uiliiie.aa'Majilo iS55t... 

-"• ; Giovedì IB tnariò, la seratn a licnefldio della prS(n« flUi-icc GléniefiUn.v: 
Cnzztilii riuscì brilUnlìŝ iìiiii sùtlo «gtiì nspcUip, LttplDtni.i palchi o illog-
RioriH popolali strflortìliìfiriiimente di speitnioH erano un Bugilo della sliiiifl 
e simpatìa gen«riile: clip a buim rtiFUto siacqu'iatò iicl ; pubblico miiiipso 
t̂ uesla (!grf>fi;ln ai'lisliii Olirti agli appi»LisÌ, in delU norn inaggibri, coticur-
aero tt rtìtiilcro piti vivo (̂  iiitoressJinle lo speltncolu, dètlé tnngnlHchn eoròtitì 
di fiorì verdi e àrUlhiaU, pITortH atlitsig. Camola dai pMchi sOvrappòsli ai 
prosceni», niuictiè il di le) rilratto eseguito, {)(iir genlilocuinmlssiunc, dal 
sig. FitusttìAniiinloli sulla pietra iìlograncn, 

; l)p|lR due produzinrdi iMipvó per queste aCcn", olle venncrn d-ilp net 
cnrflo (Iella Sf-ltiniatxtt ìl àtr/cinJtt'mio, origiimle tliillntiî , o h J*Mrii dei 
paragone, fiiiiiéose, diretuo qualche cojaritìl-prussiniu:nUincro.|irqut'aio>: 
conili tteìlÈ sUre, Sì (ÌHliiism) h Cmr.uìii, ìhmiigiUiìì'^ i IrtMìì IX'dfiiiiij 
Privalo, hi Chiari afiècounttandtili intti 1 loro cumpnMdron dnell'accordò ciiè 
foriilH, corno dissimo iillrn vulln, nno dei menti principali della CnMipuguin. 

Questa aera ha luogo la |imieiicinta del prìmii attore HomiignuU, VI sì 
daranriu Id Cosc/cn*», ìditiviBsInio Inytirn, di Aleŝ iunlro; Wiinins, o niio 
scherzo: comico UÌIÌUMÌÌÌ SuaeistìeUcnziichii dorme viìgli òcchi aperti^ 
La OosmnzH, non ha liisogiio di raceóintihditii:li)ni. l'er \6tchvrzo comico 
invucliiamo non tanto il favuiu quanto il lOiniJOtimerito del puhbhco, Trat­
tatolo come una scappalcllii, da perdonarsi a Puijqiiino. 

OVelia riuriiohtì della Sociclii tfatcalé» ionula l! 18 tnano^ al presldenls 
Co. D'Arcano, che, conJrQ il snllriigio per acclamazióne non acceliò di 
tjontinuare nell'uniclo ron tanto amore o succèsso da lui dlsimpcgiiato,: 
vcnno sostituito il Co. tìlrolahio Agricola, con unanimiià di Totî inicn» uno. 

« E ! F J ^ T T I RlSGUARDASTl ÓL' W t E R E S S l MATERIALI 

i'i ttàjDoiiiiipi. "*' ^^P: possìnm.u [ormili tener Aktrnn tutte l e l inee 
tel«grriilóhe, «ile sì nproou di gturiio m giorno, p e r c h è a rcyiatcìirlo a d 
luiii p e r : voltii ì Icttuil n o i r iivrehbiiro nuiiiiiiiitio u n ' i d e a òliiiira dei 
progi'e'ssi.cheVsi Tanno in qués to r amò di p ù h b l i c l m coinMiiicazioni; Basti 
d)rB, che 1< ÌÌiieo (elegrMficbe si viitiiio con ip l t t i a i idoda pei* tu t to , e clie 
ie cbmuufCflZtoHÌ da Si«io « Sliiio vanito «(joi d i comfiÌÈaàual A n c h e 
le iinéel ilHÌi«he p rocede t l c ro innim?;i dn poco teniìiip, méUlSndo iu co -
j i iunìcnzionÉi i i rurr i tOi ' io ' suddi to alt' AUSII ÌH ed il s a rdo coi d u c a t i : p a ­
dan i , collo^Slfllo l ù m i n i o , collii Toscimii, col R e g n o dì Napol i . Dicasi 
i i r i re t ia i l tò 'del ie l inee nvizy/ertì e dull«'Oeriiiauli» e degli Stati^ limitPÓfi, 
come p u r e ' d è i l a Sp»gti ' i vet'SO i» l'Vfini-'i'i e pei* n i e / / o di qupslfl col 
P ie i i ionte . ' La gUi'ira l'ti che si t i l jbii i i inil ln curii d i coiiipìcre ie ììnoé 
diji prijiiclpnli^ diuiubiiuiì o de ibr Turobli t emiopèa par Variìn e ' p e r 
Càstanl inopòii^ fiinta nSse'ndo la Inieit lino ti, Vtirii», siillu qua le si inet-
t enu i i io liiipìqgitti. iiiistrinci.. Qniiiiilo . si„ gìpiigti »|lfi (iapìùite tureii n o n 
pi i r rà dirficiJB n e p p u r e ' la; cofif,'i<tn?.io((e còlle IncVie inglesi, àave Sono 
già in Hllività^ noli iiieiiu Vii 3ooo iiilgUa di lelegralo elet tr ico, con che 
il governattìi'O genera le dolln liulie in breve leinpu può supere le nuove 
del le p a r t i l e p iù r e i n o i o i d i quoi viistìsainii possudiiucnli . Tal i ope re 
della civill/t io un ióne lille stradi! ferrate, nello quali vt si l avora ala-
c ren ien te e d - a l i ' educaz ione dt 'gl ' Indiiinrj a cu i dtt qua l che «nnO' si d ie 
mtiiiu con lodevole solerzia , ratiim si, c h e . nuu si leniitiio co l i i t en ta ­
tivi dèlia: Russia. INon pa re ormai dilFiuile éuìii iieinuiem» la congìuiir 
' / ione niediiinle Ìl t e l egr ì i roe lè t t r i t io ticll*America SKUetilridimlo còlla 
Gra i i b r e l agna . Sulla icósin :dé!Ì 'Ati«ntÌco si p rocede t t e viTHosti i ientrìone 
Jìiio al pun to , p iù pruasiitio ( i l i 'h ia i i i Ja ; p e r cui si c rede , che Ira n o n 
inulto si f a r à ' i l li'Otatlvo, di gel lure n e l l ' O c e a n o una , cò rdn ' inetallica 
p e r u inre le 'due '£(poode- ' :b ' ' ' cc rescera i g iornal iero del le sta/ ' ioni e, delle 
lioev è l ' u s o ogni d l y n a g g i o r e , che .iinoliè i pr ivat i fanno del telegrafo 
e le t t r ico , . fecero s i , che f r i i gove rno e governo sì s t r ingessero di f requento 
cóuvqnziorii e coiiTerenze, V 'che ie Coniere di C o m m e r c i o e la s t a m p a 
( l i scu lesserosu i la convenienza di abbassare la Ijissa p e r i dispacci privat i , 
l ' robabilf i tente; auliche in .ques to si vcdrJt, che 11 b u o n increato deve 
flurneuiaro' ' !rt r end i t a ' dell ' annuiots t raz ione pubbl ica , fe vero , ' elle 
l ' u s o d ? i ' teléèrhfO si r e n d è .ój^iiì gìdi'uo p iù conmue j ma' il g r an 
j i u m p r p ;n(»n ricorrery» nei cas) o rd inar l i , a (fuesio tiìeizo di cor -
l i s p o n d e o x a , finche .non vejJ''» . ' ' 'detl i i al iiilninw- g r a d o possibile la 
tassa: A q ù e s t ' ó r a ' p e V ò si p r i a già di agg iungere nn «Uro Tdo ad u n . 
g r an nuii ipro idi lincei perc l iè non . basta l ' a t tua le . SÌ p a i l " t u l t o d l . n e i 
giurnnli . ; ;mchè dì; nu»vé inigliorie ed iuvetizioiji); fra le q u a l i , u n t ecoo-
ìpgo compe lén i e , il Minotto, ólta nel glornule delhi Arti e (Mie Indnr 
Sirie di TiM'ino con grande persni is ione 1' appltcìizioite del telegrafo elet­
trico al |^. ' ,8irad?. l 'errale, che fa ilj Gtiv. ' Boiielii, l ' i i ivtìti ióre de ! lelajo 

• elet tr ico a d i rc i l tore t te l telegrafi in Pleuipntc i scoper ta , che pe rme t lo -
iebbè^ dì liiilivenire 'iVdti gì'iiicoi.itrì peVlcidosi frii le lucoii)')live sulle 
«iriule' ferrMle. •II.Mtlin.iHtQ dice,; che ques ta iiivenziutie ò diversa da tu t te 
que l l e che vennero t e n l a t p l ì u o r a . 

• i nibRNAW Di ttìNDHA n o i ' i 8 5 i i , secoudo la Statìslìca dei bolli 
•Tdopefatljdp qssi, s a r e b b e r o visciii' nel si 'guonle n u m e r o di eseiiiplarì. 
7'imns''(fQi'^i\o_ che ' r app resen t i i gì ' ìnlei-easi gijiiorali è positivi'del_ g rande 

.•(;t|l'niiìei-clb' e •dell''nurgsti'ia •Ìiig|(,>sr ed. indiptindiMite ' dn «ij^iii iniii!S(cro, 
sebbene, .finesse iiiimstei-iale) 15,970,575 ; ,/l7or/f/;iff-^Vi'CT^(>X'r: (foglio ra­
dicale 0 df'ii"H;rii,iÌ!^"':,2i59'a,78i>; Daily-Newsiinìii-u lug lmeiu i t endenze 
diMiiOcrutiybè ed occupaiilesi (k'I riiiglioraiiiuiito disile coudr/.Ìoni ccono-

' iiifciie 'dól; Hopo 'o j ' ; t ,4S5,npO; 'Mornìiig'IUì-nfd {('oglio lo r^ e de l l ' n r i -
i,\uc\'^'l^K.^iq\^^av'^,^^\V/^]' .i,\^^^^^ \\'%y^o che _ r a p -
prcsenlii il gi 'ùppi ' . dolio ini(itUn]^']'^,^a(\; MovMnf'-Past {foglio di 
itìiuionza pólitte.1 inécr là , che t;ie(!i;si p e r ò f c r v a (li orgmio pe rsona le 
a l o r d l ' i i l u i e r s l o t i ) SSa.Soof .G/of ie (i'uglip del; pa r l i l o ; wit^h è mìni -
steriiile [, 85o,ooQ i ; ^^iniìdfiril. ( / lu i , cn(<ire,, dell 'ffe/ 'flW ) 4 1 7 . o o " ; ;'?«?* 

' (ijilei-inedifi. !V:Ì"i i'ogli' iibin-ali e(l iVadicVilì) tì'j5,oon, Dei" fogli "settima-
nuli i' Óbserf'(!r\\g,oou-,i\'Siinddj''TÌiues'Z'^Q VE.vaiiu"er a^Siooo; 
itr 5/vec.'(/ì^0fS i4y,oo(U; l^•^''/* / '5 '!l , ' i35; il John Jiidl f)^,^^.^) Vkllas 
83,'j5r»^ )!• <J((n','(/m« ,ao7,5(>(); il Chiirqh and Slate Gflifie/tf 3 a , o a o ; . 
i'y/i/jtìrtèww^' i(i 1,000 j il Musical'ÌVorid à'j,t<o(i, T r i i quest i i p iù Stinniti 
eoiiio Giorna l i ' p id i i i c i s o n u d o ; .?/^ec/ó/(Jr e X Epcnminer, r j ippreseinani ì 
d u o gra'da/.io(d iibiirali e prourt-ssive. l^'ociri .dti ir l ogh ike iTa è inulto 
dilTiiso e letto anche dngl ' Inglesi \\ Ghlignnm 's Masscngm-, pubbl ica to 
in Par igi , da un itaiinjio, cOme il fi)glÌo eccleii ico, chi; voca iiii es lrat io 
abbiisliinxa coinplffo di tu ita la slanipa inglese ed anche fr|uicps(3, 

. ^ :::'MGÒlSOSCENZA'-' 
IJB n i rcosmnxc luUiiiise soii qtioile che l'unno u p p r e z z n r é maggior- , 

n iente , a iirii a r i i s t t , IH gotitìleit7,a e geiicroBitii <! 'animo del ie p e r s o n e 
che ìt iconlrii inio (lei nos t r i pel iegr iuaggi . Ci sia ( |u indi p e r m e s s o di e-
s t e rua re pubbl icamei i t t ì liv'iioatrn pi'ofondn gi 'a l ì tudino V(?rso il con te 
T o m m a s o Gal l ic i , di U d i n e , p e r l ' a t t o gemi le e generoso usa toVver so 
di noi , coU'oflVit'e u n pos to nel tui i iuiò di sua iamiglia, in q u e s t o cftnx' 
posau io , alla Salma dei nòstro pòvero p a d r e . S ia le , b e n e d e t t o le mil le 
volte, 0 S i g n o r e ; e assicuratovi , c h e o v u n q u e ci p o r l i il des t ino , JB 
memorili d i u n trat t t j cosi, nobi le o de l ica to v e r r à se tnp re con noi , 

1 FniiTELU DoMomi, ; 

Dopo im recante litlto por i buoni cittadirii cagiómìo, 
ilalìà morie dell' Am^. Co, 6. B, COSSIÒ, uomo ohe go­
deva rìpulnzìone di specchiata probità, di mollo senno 
e di caldlmn{0 amor patrio ; nimiio costretti ail annun­
ziare anche hi perdita dot Mtircltese FABIO DI COL-
LORCbO, colto od ottimo signore, incili la gentilezza od 
affabilità dei modi orano la sincera espressione di lineila 
bontà d'animo e squisita dolcezza di carattere che in 
lui rifulgeva, e gli davano ìneritamènte nome di vero 
gentiluomo. Fortunato,' clic, morendo, dopo lunghe soffe­
renze con singolarissima sercitità e placidezza sopportate, 
lasciava coli' eredità: degli affetti in famiglia la tradizione 
di quo' costumi che^a tutti lo rendemmo caro. 

f:©n|Plpcip 
Uflim ^i Marzo iQS5. 

• • . l ipteiwimcdit j dei'grani ^uUaiiìàKia ili UiUlìé'iIélla pcimn quìnflìcinn'ài'raareo 
ftirono i leguciiti! ' • ' 

Frumento (mis.metr. 0,731591) ni-, 3,3. 3(j' 
Gratiuturco « • ' « i 3 . 76 
Avena • • •' « •""« ' '*'• ' 
SegiilB ..- ' : -'* . . . « i;;-"-:- «-16. 08 
S^wha « (f : ^ 'A3.,^^5 
Orzo pillato « « K 34. 
• «"• ila pillare « '•-", .--9 / « • I3.'ia4 
Saraceno « •; » la* - : 
Sorgocoflso . . . « , - a , . «. 7 V 
Miglio , • • . ; " • ; , ; . ' . • • ' • • ^.«ViG./'acj 

Faginoli (niÌ8, nietr. 0,751591) nL. 17; ba 
*'̂ i;ya: • ^ <• : ••,,« : i5 . 71" 
liuiiiiii ' t.- B , , ' , . 1 5. o5, 
ì\m |(. l o o l . V. (in.'m.3(),ia'.i97)i( 2 3 . — 
l'ófHÌ (If- temi [I. Of;rii lap Uh. g. 

^ (mia, meli'.. 4,7,69987) f i 3 . ;—^ 
Fipiio n « « a, 69 
Pngliii'ilì rrumunio',,:'-, ' «. •- "«" r;""9o" 
Vino al conKo (in'.m. o,793o45),n 70. —< 

Utline 21 innrzo 

I giorni i 5 , 16 17 ci fu i l n i o r c a t o dei; ^ocmt" con be l t e m p o e 
con gmade coJìcorsn, massimnii iente ii p r i m o di, in cui si osservava 
molta roba be l la . I l p r i n i o d h i p rezz i si sos t ennero come n e l l ' u l t i m o 
mercatOj negli altri d u e ì p iù r icercat i j .erano ì buo i da a.' 1. 55o a 5oo 
al pa jo e piigavansi bene ; cbnie p u r e le vacche da la t te . Gli a l t r i , e 
mass imamente i bovi da a. 1. 600 0 "/So tirano in declinjo. Ci6 , p e r c h è 
forse i bisognosi di àaiinro e di veitaere souo moltr, a n c h e p e r V aito 
p r e z z o d e l / i t v i o cagionato da spedizioni p e r la Crintea, e p e r c h è gli 
acqui ren t i e r a n o so l i amo i meno agiat i , cos t re t t i a c o m p e r a r e p e r i 
p resen t ì lavor i campestr i . ' ,, 

ULTEIUE lIOTraiE 
L e u l t ime not iz ie da Vienna fino al i t) n o n p o r t a n o circa alle c o » -

Jtìrenze, so n o n che coni i iuuino, o che la fernin volonlìi dì far la pace è 
mnggior r , che n o n la slcuiez/a' t che le co i i f e renzo ' abb iano da c o n d u r r e 
al des idera lo scopo, Dicesi , che l ' Ing ìn l ie r rn non insis ta , p e r il dis tacco 
della Cr imea .dalli, Uussin, nò pe r hi di.siJU2ÌDne di Sebas topol i , baslfi»-
d u l e , , c h e . u n a i m p o r t a r n e (orlL'7.'/.a niaii i t i ina venga eret ta sulle coste 
della T u r c h i a , C che il lUiSlbrò; presso a Cos tnul iuopol i aia furtiiicato 
assai bene , - . . ' 

Là circolare di Ncsse l rode agli amljasciatori russi viene tenu ta p o r 
pacìfica. Vi si d ice , che Ìit ìltissiti 3(rc«n.sonte « r idare al l ' ISuropa i l l i e -
neficio della p a c e ; a coiisididiiVe la liiiiiiià di cul to ed Ìl benessere dello 
popolaz ioni c r i s i i ane in Or ien io , senza d is t inz ione ; di r i t o ; a me t t e r e 
sot to la guarent ig ia colliiiiivn le ininuinit ' i dei p r inc ipa l i danu lùan i j a d 
ass icurare la l ibera iifivìgaziono^ del D a n u b i o a p i o del coiiiinercio di 
tu»& le N a z i o n i ; a p o r r t - ' ó n lerofiae. a l le r ivali la tleile g r a n d i p o t e n z e 
in O r i e n t e , onde ev i ta re il r i to rno: di nuovo compl i caz ion i ; a d intei i-
ders ! stilla revisione ds l t ra t ta to , che r igua rdava In cliiusuua del Ro-
s fo ro ' e dei l ìardfineil i . Le spe ranze di pace perù s a r e b b e r o vane , se le 
coridizioiii n o n si conci l iassero ;cbl .scntii i ientoclelU d ign i t à de l la Russ ia . 
: Dipesi , che lé' islr i izioni de l l ' i uv l suu . t u r co a Vienna , sieno le se­
guent i r G o n s e r v a z ì o i i e Idia Por ta della ;iupreÌMa-/-ia assoluta dei Diirdit-
nell i e sorvegl ianza d e l Bosforo; guaremigia : p e r la pa r t e della Bussla 
del mig l ìo famenip della nnvigaz lone .de l I J a n u b l o ; nessun p ro t e t t o r a to 
delle griindi p o t e n z e sopra i crìst i lni i i pa r l ec rpaz ìons della .Prussia alle 
conforénze. Si considera come notevole iquesL'ulti t j ia cond iz ioue , con 
cui l a . P o r t n ' s e i n b r a "desidèri di vedere nelle cuuferenze ulna p o i e n z a , 
:che faccia equ i l ib r io a l l ' eccesso di prótezior.ù che p o t r e b b e |VeuÌi le da 
qua l che a l l ra . I l b a r o n e 'j 'ecco audtasciiiioi 'e s t r aord inar io piemontese 
presóotù «1 S u l t a n o le sue credeu'/.iidi e disse, che il Pìei i ionte voleva 
lauto pivi con t r i bu i r e alia difcija de l i ' i od ipcud i iuza della T u r c h i a , e l i ' é 

r|uelln d! liiUo la Nft?.ìrtni, in q u a n t o , sul icvri lorìo ol tomrino gode t t e 
dì non generosa o^pitalìtìi in tcgione t tal lnna, a cu i e r a stata nvver.iii la 
sorte dello ani i i . l i S u l t a n o ai mos t rò t an to p iù g r a t o , ohe q u e s t ' a m i -
chcvolo ajuto gli veniva da l re Vìllorrìo E m m a n u e l e , ntd m e n t r e erti 
colpito d a domest ic i do lor i a «uì pa r loc ipBVa. - - - U n ihceudio . a C o -
s t an i inopo j i i t i o l tVosp i t a l e fi-anccse p o r t ò la m o r t o , di . mol t i soldat i . 
Un (at to, che io not iz ie russe d icevano èssere s u c c e d u t o p r e s so liinpa-
toi^ia, , colta pcrdit ì i totale di q d a i t r o s^ i iadfoni . t ù rch i i da l lo ; notistiu 
turclto è r l d u t i o f t d u n h valorosa r i t i ra ta , «ho costò ca r a ni ict to,ul n e -
inicO) ed a:l 'cril0 pericolóise por I skondo^ boy . 

In F r a n c i a divlt 'ti severi d ì p a r l a r e di nmvintefilì dì t r u p p e 0 dè i 
vingi^io del l ' Ìmj:ìeratorc. che p e r ò si d à p e r d e r t o r ^V J^à^s b a liii l in- ' 
guliggió pacìfico 0 histiift crcdeì 'd, che Nicolò inorfliido abb ia racconiHi)-> 
da to ul successore 1 a pace , essendosi egli inganni i lp c i rca al l ' aIlo»i>zft 
d i ' IP Iugb i l l c r ra collii r r a t i cM cu i n n h c r e d t ì v à poss ib i le ; il Màniteii? 
dà i'dHtiée aìV ÌMòììU'iì invila alla g u e r r a , pe i 'ché A le s sand ro nOii ce ­
derli inni, sn non fori i i to, la aupre inaz ìa sul M a r N e r o ed u l t e H a c ó l i ^ 
del Diii iubiò. jN.npo!eànq il s o , u 7000 uomin i che pa f t i vano p e r livGH-i" 
meà t l i ssèi „ So lda t i ! L'eSO^'oito é la véra nobiUìi . Es sb conserva in­
tatta la t rad iz ione della gloria e del l ' ónott naxioniilo, Lii voa l ta guiiea-
logia ò fin està (additiiva la bandièra),* Ossa segna p e r Ogni generoz ìono Una 
nuòva vit toria, P r e n d e t e ques to b a n d i e r e j io le »lfìdO ali* onoi'eV al co ­
raggio , al pnlr iot t iSmo vost ro . " ' 

• A v e n d o gir R o b e r t o : Pec i , n u o v o , l o r d rteU' omln i rag l ì a to , a' s i loì 
plèl tori t enu to u n d i sco i so , in cUi pa r lava in m o d o poco a m i c h e v o l e 
p e r r AustrÌH, de l rìsl»b(ÌÌiHt'ulo della l 'olot ì i ff ,dflÌr e r e z i o n e deJìa Wol-
daviii ,0 Valacchia in Is ta io ind ipenden t« i è detta l iber tà del le NflàiOni 
d e l l ' E u r o p a , cui I' Ingh i l t e r ra vuole r agg iunge re , G r a h a m in te rpe l lò 
[*)ttniersiun al Pi i i lnnientu il 'Ji , sé l '(imliu$ciat0re austl ' ìaco avesse chies to 
schiar iment i su q|Uet distìor.'ioi Pa ln ie rs tòn cercò r i sponde re con, irte>.zi, 
termini . Disse, chy / r i tMegr i l à d<l |er( ' t (orÌo/ de l i 'A"* ' ' " ' ^ ' ' ^ P ^ ' ^ ^ * ' ' ' ! ' ' ' ' " 
ghillori'i» pe r indispeii 'sìibde alla piice d ' E u r o p a } che d ' a l t r a p a r t e la 
Polonia fi;' i ìuà c o n i n m a ininnucia p e r la G e r m a n i a r i I ohe fa pensa ru 
alla necessità dVtiii c ang iamen to , — Alla Ciiinertt d e i , Pa r i , Vf fu u n a 
discuss ione unlmala sulla pohl ica aospet ta dtìlla Pruss ia . 

A Hern» e d a Mihmo hani^o notizie , del 18 , c h e d i cono adgnilo 
l ' a c c o m o d a m e n t o fra 1 'Aus t r i a . ^ la Sv izzera , pet* cui Saranno i S y i o r n ì 
dopo le Ratifiche del t ra t ta lo , a p e r t i Ì.;pH3St «tifso. i lVCnuton Tiolt io, I h 
quelito le e l e z i o n i ' d e l G r a n Cons ìg l io sì fecero t r anqu i l l amcr ì i e é n e 
r isul tò u n a g r a n d e maggiOinnza de l pa r t i t o l iber ìdc. l i Cons ig l io ve l ine 
c o n v o c a t o ' i l 16 a fielluizona. Souu tulli cosi i t imor i , c h e si i u t l r i vauo 
di nuov i to rb id i . , '. : \ 

Dicevasi . a (Vludrld, c h e : M a d 6 z si r i t i rasse da l nì inistóro, a d un ta 
de l l ' app rov i i z ione de l suo p iano l ì n a n z i a r t o ; ina . sen ib ra oh ' ei rest ì . 
V e n n e r>gt>ttato il Sonato òloltivò. Dioonsì fuUu t e n O t i z i o cOf^s d ' u n a 
i n s u r i e z i o n e a Madr id , . > ^ 

l?iante da vèaderisi 
Fra Ifl Plniilo del, Vivajn dui Co, Moconigo in AlvisopoH ùvvl 

una i|uunll(A riinarclieviije di Ufn'i du liaplantoi di, tre a guàtlrn 
anni, nnticiiÀ' di; un anno chu dal Suirmnzitjo devono essm'e collocali ; 
a Viva/ii, Vi Simo pure ilei tielii ila titpijaja di eletto innesto di 
anno a da trapiaHio-al Vivajii. Ultru "Ile 9peci()care qualità vi esi­
stono Olmi, l'iauni', Spini Cerei ni, Taliei Àcàcif ecc. il tutto di­
sponibile a vendila. 

Si avvisa, cbe il Vivaio esislq In terreno inàttro, e cnmpàllo per 
cui II buon aspetto delle Fiante è ìlovuto pui'amoote al l 'ar te i to-
slccbè ([tieir ni^qulrente cbe cfèdi'sse giovarsi d'iuia.q d'altra qua-
lilà di dotte piante per collocarlo in tei'renoìiatiiralmente pili sclnltu' 
odi raajfKiorB'fertlliW, non potrebbe seniionekè rimaner soddisfattir 
della perfetta loro rinsclla. Oliamo sia vitale questa Circostanza, 
teina inull{<j II dirlo per chi è guidato dalla razionale speHenja. • 

Chi amasse farne acquisto si rivolga alSìg, Toniattl agqhlB'Mo-
cenlgo In Alvisopoti Ulstiettodi l'drtogruaro, ' • > • « ,, 

Avviso d'asta volonlaFÌa 
di N. .4 logrii ili. gr,imlc nortiitii (ad uso iOMNlBUS PE;R: 
C O i m S'nurUAli) Ì» A M I Ì sepnrati. -: , 

L'ìncanlo si ter,rà in Udine in Casa Conti FISTULARIO, Bor­
go S, Maria nel giorni 'is e 3o corrente, 

Si aprirà l'Asta ai prezzi Bottoindlcatt, e la delibera verrik 
falla al maggior olterenlc, elle elfelluerà il pagamonlo airislanleì» 
modelli soliaoted*oro 0 d'argento a corso abusivo di piazza.; 
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